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ACCANITA RESISTENZA IN SICILIA 


- RIPETUTI ATTACCHI DEL NEMICO RESPINTI 


La Divisione “Livorno, si distingue per il suo valoroso comportamento - Un piroscafo di 12 mila tonn. 
carico di munizioni è silurato e salta in aria - Un incrociatore pesante e un: mercantile colpiti 


Il Quartier Generale delle 
Forze armate comunica in da- 
ta di ieri 19 luglio 1943 - XXI: 
Bollettino 1150: 


In Sicilia ripetuti attacchi 
Nemici sono stati respinti. 

Nei combattimenti dei giorni 
scorsi sì è distinta per il suo 


valoroso comportamento la 
Divisione «Livorno». 
Squadriglie \da bombarda- 


mento e da combattimento del- 
l’Asse, intervenute in appoggio 
a reparti dell’Esercito, agivano 
efficacemente su concentra- 
menti di truppe e di mezzi: nel 
corso di tali operazioni 4 aerei 
nemici venivano abbattuti. 
.. Azioni diurne e notturne del- 
PAviazione italiana e germani 
ca causavano nuove perdite al 
naviglio avversario: un piro- 
scafo da 12 mila tonnellate ca- 
rico di munizioni, colpito da un 
nostro aerosilurante, saltava 
in aria. Sono stati pure silurati 
da nostri velivoli un incrocia- 
tore pesante ed un mercantile 
di medio tonnellaggio. Nel cie- 
lo della Sardegna un nostro ri- 
cognitore distruggeva un bom- 
bardiere, 

. Nel tardo. mattino di oggi 
formazioni di apparecchi av- 
versari hanno sganciato nume- 
rose bombe su Roma, causando 
danni in corso di accertamento. 

L'aerosilurante che ha affondato 
un piroscafo da 12 mila tonnellate 
nell'azione citata dal Bollettino 
odierno era pilotato dal capitano 
Francesco di Bella da Roccalume- 
ra (Messina). La squadriglia 
motosiluramti che ha colato & picco 
nella acque della Sicilia orientale 
un mercantile di 5 mila tonnellate 
(Bollettino 1145), era agli ordini del 
capitano di corvetta Giuseppe Pi- 
ghini da Reggio Emilia, 


Berlino, 19 
«Il Comunicato tedesco 
operazioni in Sicilia dice: 

Im Sicilia, le truppe italiane e 
tedesche continuano ad oppor- 
re al nemico accanita resisten- 
za adottando parzialmente una 
tattica di movimento. 

Nel settore costiero, a sud di 
Catania, sono stati respinti at- 
tacchi appoggiati dall’ artiglie- 
ria pesante e navale e da forti 
formazioni aeree, sferrati da 
unità di fanteria e di carri ar- 
mati nemici che tentavano di 
sfondare il nostro  schiera- 
mento. È È 

Formazioni aeree italiane e 
tedesche hanno attaccato di 


sulle 


giorno e di notte, con grande 


‘ successo, la flotta da trasporto 


‘nemica nelle acque della Si. 
cilia. > 


La gloriosa ‘’Livorno,, 
« degna della tradizione 


Roma, 19 
. La gloriosa Divisione «Livorno» 
citata dal Bollettino odierno è co- 
stituita dai due Reggimenti 38.0 6 
34.0 la cu origini risalgono al 1859 
allorchè come reparti del Governo 
provvisorio toscano parteciparono 
alla seconda guerra del Risorgi- 
mento nazionale, IL 83,0 con una 
compagnia prende parte alla cam- 
pagna eritrea, del 1887-88 e con ele- 
menti del 34.0 si batte durante la 
guerra italo-turca, sbanca prima a 
Tobruk e poi con la Divisione A- 
melio occupa a presidia l'isola di 
Rodi, La «Livorno» raccoglie ful- 
gide glorie durante la guerra del 


1915-18; $ suoi fanti combattono 
sull’Isonzo e sul Piave, i nomi di 
Oslavia, del Sabotino, di Monte 
Santo, di Monte Kuk, del Vodice, 
del Podgora e della Bainsizza ri- 
corrono nel libro d'oro dei due 
Reggimenti; fra le altre sono par- 
ticolarmente eroiche le pagine 
seritte nell'agosto 197? sull'altipia- 
no della Bainsizza dove i due Reg- 
gimenti guadagnano alla loro ban- 
diea la medaglia d'argento al va- 
lor militare. Nel giugno del 1940 es- 
si sono in linea sulle giogaie del 
fconte occidentale dove contribui- 
scono allo sgretolamento delle for- 
midabili posizioni nemiche e rag- 
giungono gli obiettivi Toro assegna 
ti in Val Tinea e in Val Roja. 

In Sicilia di fronte alla forza 
bruta del nemico, la «Livorno» ri- 
conferma ‘la tradizione della sus' 
gloria e del suo strenuo valore, 

son 


Medaglie d'argento al v. m. 


Roma, 19 

Sono state conferite le seguenti 
decorazioni al valor militare: . 

Medaglia d’argento alla memo- 
ria: maggiore Giuffrida Giovanni, 
da Pizzighettone (Cremona); sot- 
totenente Casertelli Giuseppe, da 
Como; caporale Gatto Vincenzo, da 
Vietri sul Mare (Salerno); fante 
Murgia Pietro, da Sassari, 

A viventi: generale di Brigata 
Reverberi Luigi, da Cavriago (Reg- 
vgio Emilia). 
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Stoica fermezza del popolo dell’Urbe 


dinanzi al barbaro attacco anglo-americano 


Il quartiere Tiburtino è stato il più colpito - 
Donne e bambini mitragliati - La Basilica, di 


San Lorenzo e il Verano devastati dalle bombe 


‘Roma, 19 

Gli Anglosassoni non hanno sa- 
puto frenare la-loro libidine dinan- 
zi alla sacra maestà dell'Urbe im- 
mortale, agognato obiettivo della je- 
rocia di tutti i barbari nel corso dei 
secoli ed anche Roma si è trovata 
stamane con tutto il suo popolo in 
prima linea, La stoica e serena fer- 
mezza dei cittadini pur dinanzi alle 
barbare distruzioni e all'assassinio 
degli innocenti è stata pari a quel 
la degli Italiani di ogni altra pro- 
vincîa, 


Un evento preveduto 


Nessuno o ben pochi si illudevano 
che la criminalità degli Anglosasso- 
ni avrebbe risparmiato il centro del 
Cattolicesimo e quindi il bombar- 
damento di Roma, da lungo tempo 
preannunciato dal nemico, era un 
evento perveduto ed atteso. Per que- 
sto, probabilmente, il popolo del- 
l’Urbe ha affrontato il duro evento 
con una calma, una pacatezza, un 
sereno coraggio che hanno dato la 
misura della tempra di una gente 
avvezza da millenni a guardare in 
faccia al destino senza turbarsì nè 
perdere il controllo della propria 
elevatezza morale, di una gente abi 
tuata dalla stessa storia, che parla 
attraverso i monumenti e le vesti 
gia e il patrimonio artistico, a guar- 
dare i fatti contingenti con. una 
imperturbabile ‘certezza nell’avve- 
nîre. . È 
L'attacco sù Roma è stato di pro- 
porzioni massiccie. E” stato un at- 
tacco în grande stile, chè gli Anglo- 
americani nel decidersi a gettare 
bombe e spezzoni sul centro del 
Cristianesimo e della Cattolicità 
hanno fatto le cose alla grande. 
Dalle ore 11.5 infatti ondate su on- 
date si sono succedute sulla Capi- 
tale. Formazioni di bianchi appa- 
recchi, în cui non era difficile rav- 
visare gli Americani, si sono avvi- 
cendati in direzione nord-sud men- 
tre le ghirlande controgeree sboc- 
ciavano contro l'azzurro inquadran- 
do gli aggressori: La furia anglo- 
amerîcana, come al solito, sì è ri- 
volta in gran parte verso Ma popo- 
lazione civile, verso le case dei la- 
voratori, le »schiese, le opere della 
pietà, îl camposanto. Mentre sono 
in corso gli accertamenti precisi dei 
danni e delle vittime, si può già 
dire, che il quartiere Tiburtino è 
stato il più colpito fra le zone del- 
PUrbe, A chi varca ba porta.di San 
Lorenzo e guarda la piazza. Tiburti- 
na su cui sì apre la lunga e larga 
strada che: mena di cimitero del 
Verano, appare subito ‘sul Tato si- 
nistro gravissimamente colpito il 
grande fabbricato che della via Ti- 
burtina propriamente detta costi- 
tuiva si può dire ta quinta d'in- 
gresso. 


Un grosso incendio 


A destra, invece, dove ta via del- 
le mura vaticane sì snoda parallela 
appunto al decorso delle antiche 
mura allineando una lunga fila di 
grandi e ‘popolatissime case, le 
bombe dei liberatori cadendo a 
grappoli serrati hanno fatto una 
vasta massa di rovine e mietuto nu- 
merose vittime perchè l'attacco, ef- 
Jettuato secondo l'ormai classîco 
orarto degli Americani, si è svolto 
proprio nel momento în cui mag- 
giormente ferveva operoso il lavoro 
delle massaie e delle madri di fa- 
miglia nelle modeste case in vista 
della refezione meridiana. I pirati 
dell'aria non hanno saputo rinun- 


ziare di mitragîiare e spezzonare 
donne e bambini che frettolosamen- 
te si dirigevano verso i ricoveri. 

Altro centro gravemente colpito 
in cui immediatamente si è mani 
festato un grosso incendio, attorno 
al quale gli infaticabili vigili del 
fuoco stanno tuttora lavorando, è 
quello che sorge fra le vie Prene- 
stina e Casilina. Altre bombe si so- 
no abbattute fra il viale Manzoni 
e Porta Maggiore facendo danni. 

Un ‘altro obiettivo «militare» su 
cui i bombardieri americani si sono 
con particolare preferenza indugia- 
ti è la zona contigua al viale Prin- 
cipe di Piemonte, dove sorgono pic- 
colî blocchi di casette a un solo 
piano create un trentennio fa, ca- 
sette. modestissime, circondate da 
brevi aiuole, in cui dimorano pic- 
colìî impiegati, funzionari delle mi 
nori categorie. Una di queste bom- 
be è caduta precisamente in viale 
Achille Grandi e nelle modeste pro- 
porzioni edilizie delle dimore ha 
trovato maggiore presa ai danni. 

Ma la maggiore ignominia, quella 
che rimarrà in eterno a bollare di 
vergogna coloro .che si professano 
portatori di civiltà, è stata dai ne- 
mici raggiunta in fondo alla via 
Tiburtina tà dove solenne e mae- 
stoso si apre il eimitero del Vera- 
no, la storica città dei morti, dove 
il popolo di Roma custodisce le sue 
memorie più sacre e continuamente 
senza distinzione, di date o di ri 
correnze alimenta l'alta fiamma 
della sua pietà. 


° La maggiore infamia 

Se, infatti, percorrendo la via Ti- 
burtina essa ‘sì presenta oggi come 
una duplice triste fila di edifici 
smozzicati e rovinati di macerie 
sconvolte sulle quali ancora il pol- 
verone non si è placato ‘e sotto cui 
giacciono probabilmente le vittime, 
quando si giunge sul piazzale del 
Verano into di alberi sradicati e di 
fili.sconvolti, di aiuole sventrate e di 
piante spiantete, il cuore si strinige 
nel constatare che devastata mîse- 


(ramente appare una delle: sette Ba- 


siliche dell'Urbe, quella di .San Lo- 
renzo juori le Mura che ha la par- 
ticolarità di risultare dall'unione dî 
due chiese di secoli diversi, la pri- 
ma eretta nel 330 dall'Imperatore 
Costantino sul quel fondo detto Ve- 
rano che fu cimîtero di martiri, la 
seconda eretta. da Papa. Sisto III 
e dedicata alla Madonna. Questa 
Basilica che la.ferocia distruggitri- 
ce del nemico Ta vggi reso irricono- 
scibile era fra le più care al cuore 
del popolo romano per le sue mil- 
lenarie memorie, per le sue opere 
artistiche di splendente valore, per 
il suo chiostro severo che trae dalla 
contiguità del cimitero un singola- 
ire meditdtivo raccoglimento per la 
presenza dei sepolcri dì numerosi 
Pontefici fra cuì quello di Papa 
Pio IX, per le numerose opere di 
cui erano ricchi i pavimenti e gli 
androni e soprattutto per la vici- 
nanza al camposanto talchè la vi- 
sita al morti si integrava, nella con- 
suetudine romana, alla preghiera 
nella chiesa dalla facciata sma- 
gliante di mosaici. * © 

Ma purtroppo «anche î cimiteri 
della cara metropoli romana ‘cono- 
sciutì in tutto il mondo con'il sem- 
plice nome di Verano sono stiti og- 
getto dello sterminio nemico. Se gli 
edifici d'ingresso, quelli in cui si 
aprono gli uffici e che si adornano 
di quattro grandi statue non pre- 
sentano danni considerevoli, tristis- 
simo appare lo spettacolo in quella 


parte del vecchio cimitero che si ha 
da considerare come: îl nucleo ini- 
ziale del camposanto che ju fonda- 
to nel 1837.2 che, inseguito, assune 


quasi un secolo a tutta Roma. 


Tombe scoperchiate. — 


Il grande quadrato circondato da 
un portico si presenta devastato € 
sconvolto. Le tombe scoperchiate e 
profanate si aprono al sole come 
cave occhiaie da cui il risucchio del- 
le bombe e delle esplosioni hanno 
disordinatamente fatto saltar Juori 
vecchi sarcofaghi, antiche bare e 
resti umani, Egualmente distrutti 
appaiono molti monumenti sepol- 
crali e varie cappelle del cimitero 
appunto in quella zona originaria 
che costituiva îl patrimonio più an- 
tico e venerato, la pante più prege- 
vole anche dal punto di vista arti- 
stico. S 

Nel suo messaggio al Pontefice 
lanciato al momento dell'attacco, 
alla vigilia, Roosevelt aveva promes- 
so di risparmiare le chiese e le isti: 
tuzioni cattoliche. La promessa co- 
me si vede è stata esattamente man- 
tenuta. d 


A sinistra della Basilica e del ci- 
mitero là dove si inizia il viale Re- 
gina Margherita e dove si stende la 
Città universitaria, decoro e vanto 
delle gloriose tradizioni dello stu- 
dio romano, egualmente sì presen- 
tano rovine: anche contro la cul- 
tura, contro quella cultura che gli 
Anglosassoni vorrebbero degradare 
e mortificare, gli aviatori nemici si 
sono accaniti. Ed ecco che gli edi- 
fici della clinica medica, dell'Istitu- 
to di Sanità pubblica, della clinica 
ortopedica in; cui trova sede attual- 
mente il Centro mutilati «Principes- 
sa di Piemonte», presentano gravis- 
sini danneggiamenti e larghe brec- 
cie di macerie. A piazza Bologna 
inoltre due: grandi stabili sono sta- 
ti raggiunti da bombe. 


L'opera di assistenza 


Superiore ad ogni elogio è stata 
l'opera di assistenza. Nel momento 
in cui è caduta la prima bomba gli 
organi di assistenza e dò-difesa si 
sono posti immediatamente in mo- 
to: dai vigili del fuoco alla Croce 
Rossa, all'U.N:P.A., alle squadre di 
pronto soccorso deì Gruppi rionali. 

Con'intenso fervore, sotto il bom- 
bardamento, è stata iniziata Vope- 
ra di salvataggio, Molti feriti sono 
stati tratti dalle case crollate: e pur- 
troppo molti i morti. Questi, messì 
suî furgoncini sono stati subito tra- 
sportati al Verano e depostì sotto 
il portico dove giacevano altri ca- 
daverî, donne e bambini. Gli sven- 
turati si erano recati al Verano per 
pregare sulle tombe dei loro cari 
defunti ela brutale ferocia dei 
gangsters Tì aveva uccisi. 

I feriti sono stati immediatamen- 
te trasportati neî vari ospedali. e 
fraternamiente assistiti. La sola Cro- 
ce Rossa ha provveduto al traspor- 
to dei ‘feriti con oltre 100 ambulan- 
ze ed ha avuto perfino feriti fra il 
suo personale sanitario e di fatica. 
L'operà continita con amoroso ‘fer- 
vore  Ghe è centuplicato  dall’odîo 
contro (i viti massacratori, 

Roma è orgogliosa. delle sue. fe- 
rite che. la accomunano oggi alle 
città sorelle tanto duramente pro- 
vate: rivolge il suo fiero e commos: 
so saluto, alle: vittime e prosegue 
impavida. | nell'assise di guerra dd 
operare fermamente per la resisten- 
za e per hs vittoria, 


se tale ampiezza da bastare per 


Il Pontefice prega 
davanti allo macerie di San Lorenzo 


Roma, 19 
I danni subiti in seguito al bom- 
bardamento aereo di stamane dal- 


er millimetro d'altezza (larghezza una coloni 
del giornale: Asterischi di cronaca, cinema, onorificenze, nozze, law: ic, 


in giorni e posti prefissi. Riv 


Tutto il mondo civile 


ha sentito una stretta al cuore 
Stoci 19 

La notizia del bombardamento, 
di Roma ha colpito profondamen» 
te tutta la Svezia, I giotnali del 
pomeriggio hanno riportato il fat- 
to in poche righe dato chela ne- 
tizia era giunta quando già erano 
uscite la prime edizioni, 

Stasera alla radio svedese l'av- 
venimento è stato commentato da 
un corrispondente (di un giornale 
svedese a Roma il quale ha vissu- 
to sella Capitale italiana fino allo 
scorso anno, Egli ha detto che tut- 
to il mondo civile deve aver senti 
te una stretta al cuore a leggere la 
notizia del bombardamento «del 
centro della civiltà mondiale». Egli 
ha pure ricordato che nella prima- 
vera del 1941 quando gli aviatori 
dell'Asse portavano le loro azioni 
contro l'Egitto e la Grecia, Chur- 
‘chill proclamò che Roma non sa- 


la patriarcale Basilica di San Lo- $rebbe stata bombardata fino a che 


renzo fuori Mura che gode il prì- 
vilegio della extraterritorialità, so- 
no ingentissimi: é stato rovinato 
il pronao, distrutta completamen- 
te la facciata, gli intonachi inter- 
nî sono scomparsi, rovinati gli am- 
boni e crollato il ‘tetto. 

Il Papa che è vescovo di Roma 
ha perciò voluto quest'oggi recar- 
si in forma privata a rendersi con- 
to di persona dei.danni subiti dal 
tempio anche per fare una vibrata 
protesta contro i vandalici bombar- 
dieri, Lasciato il Vaticano alle 17,20 
accompagnato dal sostituto della 
segreteria di Stato mons, Montini, 
‘da mons, Grano, segretario di Sta- 
to e dall'ing. Galeazzi dell'ufficio 
tecnico, Îl Papa è giunto sul posto 
alle 18 circa subito riconosciuto e 
acclamato da un'enorme folla. Non 
era possibile penetrare nel tempio 
e allora il Papa si è inginocchiato 
davanti alle macerie ed ha recita- 
to il De Profundis per i morti, Poi 
ha rivolto brevi paterne parole al- 
‘la folla dei presenti esortandoli a 
pregare affinchè il Signore conver- 
ta questo dolore in benedizioni per 
tutta l’Italia. I presenti allora ir- 
rompevano in un solo entusiastico 
grido: «Viva l'Italia». 

Infine il Papa impartiva l'apo- 
stolica benedizione sui presenti de- 
votamente inginocchiati. Il Papa 
prendeva poi congedo dai presenti 
che si accalcavano attorno per ba- 
ciargli la mano a risaliva in auto” 
mobile percorrendo lentamente tut- 
te le vie bombardate del quartiere 
Tiburtino. Alle 19,10 il Pontefice 
rientrava in Vaticano, 


I Sovrani visitano 
le località colpite 


P Roma, 19 

La Maestà del Re Imperatore do- 
po l'incursione aerea di oggi su Ro- 
ma, si è immedîatamente portata 
su tutte le località colpite. 

La Maestà della Regina Impera- 
trice, dopo essere accorsa sulle lo- 
calità colpite dall’incursione aerea 
nemica di oggi, si è recata a visi- 
,tare î feriti ricoverati negli ospe- 
dali della Capitale. 


Vivissima impressione a Budapest 


Budapest, 19 

La stampa ungherese si occupa 
anche oggi diffusamente della rea- 
zione suscitata in Italia dal cosìd- 
detto messaggio di Roosevelt e di 
Churchill, La perfetta unità tra 
Monarchia, Regime e popolo viene 
sottolineata in modo particolare, 
Rilievo viene dato al discorso ‘ra- 
\diodiffuso del Segretario del Par- 
tito di cui i giornali pubblicano 
larghi sunti, 

Inoltre la notizia del bombarda- 
mento di Roma ha sollevato in 
questi ambienti vivissima impres- 
sione. I giornali della sera recano 


l'annunzio sotto ampi titoli. Con 
Îl bombardamento! della Città eter- 
na da parte anglo-americana — si 
commenta questa sera — appare 
chiaro che la guerra è entrata in 
una nuova fase, L'affermazione che 
i piloti inglesi e americani avreb- 
bero ricevuto istruzioni di rispar- 
miare per quanto possibile i mo- 
numenti e le chiese appare soltan- 
to un diversivo propagandistico, 
una giustificazione che nulla giu- 
stifica, La tattica usata dai piloti 
nemici di colpire gli obiettivi da 
grande altezza è in contrasto con 
le intenzioni sopra accennate, 

A Roma templi e monumenti di 
grande valore artistico e storico 
sono ovunque e frammischiati alle 
abitazioni civili. Ciò significa che 
anche volendo compiere a puro 
scopo terroristico incursioni su Ro- 
ma, è molto difficile che î piloti 
riescano, anche se lo volessero, ad 
attenersi alle disposizioni impar- 
tite, 

La piega presa ora dalla guerra 
dimostra ancora una volta che 
sempre più si vanno identificando 
i sistemi barbari spiegati dai Rus- 
si e dagli Anglosassoni; questi e 
quelli colpiscono brutalmente tut- 
to ciò che attesta e alimenta idea- 
li di cultura edi civiltà, 


Mantfestazioniantinglesi in Palestina 
Der la-sosponsione dei traffici. civili 
Ankara, 19 


Si ha da Gerusalemme che la 
dichiarazione del delegato colonia 


le britannito, Boyd, che il Medì- 
terraneo rimane chiuso come e 
più di prima a tutti i trasporti per 
i bisogni civili; nom avendo gli al- 
leati tonnellate da. rischiare per il 
traffico commerciale, ha prodotto 
in Palestina ed in tutto il Medio 
Oriente, dove sj è accentuata Ja 
rarefazione delle merci di tutti è 
generi, la più profonda impressio- 
ne, Manifestazioni ‘(antinglesi sono 
avvenute in varie località. Gli o- 
perai di Gerusalemme, dopo una 
tumultuosa riunione, hanno invia. 
to una vivace protesta al Governo 
criticando V'inettitudine, 


Atene e il Cairo fossero state ri- 
spettate, Da allora ad oggi molta 
acqua è passata/sotto 1 ponti del 
Tevere, ha concluso li commenta- 
tore della radio svedese, 


s_* sr n ' 

Come si giudica in Turchia 

il messaggio di Churchill e Roosevelt 
Istanbul, 19 

Parecchi giornali continuano a 
commentare il messaggio di Chur- 
chill e di Roosevelt al popolo ita- 
piano il Tasviri Efkar,lo giudica 
un documento ambiguo, che non 
può avere, come non ha avuto, al- 
cuna influenza su un popolo for- 
te e che tiene al proprio onore co- 
ma l'italiano. 

TI Cumhuhiyet rileva che la fra- 
se: «resa senza condizione» è ad- 
dolcita dall'altra «pace onorevo- 
le». Ma è una ipocrisia perchè non 
può esservi pace onorevole quan- 
do vi è resa. senza, condizioni; L'o- 
nore e la resa sono concezioni as- 
solutamente, contradditorie. Chi 
tiene al proprio onore non confl- 
da'ad altri l'incarico di fissare i 
propri destini. Una Nazione che 
si arrende abbandona i suoi desti 
ni nelle mani dello straniero e 
confida la propria esistenza al be- 
replacito altrui. Tutto questo non 
ha nulla. di onorevole, Gli Italia- 
ni ‘lo sanno benissimo ed è. per 
questo che sono Wiù'che maj ide 
cisì alla resistenza. 


ia aa n RN 


Sono bene incauti. quei 
giornali d’oltre Manica che, 
a proposito dell'attacco an- 
glo-americano alla Sicilia, 
parlano di un'impresa marit- 
tima paragonabile soltanto a 
quella di Gallipoli. Immagi- 
nano costoro che la memoria 
del pubblico sia così labile, 
da aver dimenticato quel che 
fu. Gallipoli nella precedente 
guerra? Fu un sanguinosissi» 
mo scacco per la flotta bri- 
tannica, fu un’ecatombe ine- 
narrabile per le truppe au- 
straliane che avrebbero dovu- 
to sbarcare, fu una umilia= 
zione senza pari per Chur- 
chill, che aveva voluto l’im- 
presa, nonostante il dichiara- 
to parere contrario degli am- 
miragli. Conviene alla stam- 
pa britannica di riafferrarsi 
a questo termine di confron- 
to per -esaltare, Dio sa con 
quale logica e con quale giu- 
stificazione, l'impresa di Ei- 
senhiower? 

E’ vero. Questa volta P'In- 
ghilterra non è ‘sola, come fu 
sola a Gallipoli. E’ fiancheg- 
giata, diciamo meglio, ha s0- 
pra di sè, la Marina statuni- 
tense e il comandante in capo 
Eisenhower. Ma chi non vede 
che proprio qui è la più gros- 
sa e decisiva capitolazione 
dell’Inghiltera dal suo prima- 
to oceanico? 

A Washington, Churchill e 
Roosevelt ‘si’ sono trovati 
d'accordo nel dividere VA- 
tantico in tre zone di sorve- 
glianza. Un contrammiraglio 
|. canadese ha preso èl comando 
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La parola di Scorza — 


accolta con fervide manifestazioni 


Roma, 19 
N vibrante radiodiscorso 
con il quale il ministro segre- 
tario del Partito ha illustrato 
la categorica necessità per il 
popolo italiano di resistere e 
di essere un esercito solo at- 
torno ai simboli della sua 
gloria millenaria e imperitu- 
ra, è stato ascoltato in tutta 
Italia dalle Camicie nere e 
dal popolo accorsi compatti 
dinanzi agli altoparlanti in- 
stallati nelle sedi dei Gruppi 
rionali e dei Dopolavoro, nel- 
le vie e nelle piazze cittadine. 
Camicie nere e popolo, fusi 
in granitico blocco, hanno ac- 
colto con fervide manifesta- 
zioni di fede e vibranti accla- 
mazioni all'indirizzo delle va- 
lorose Forze armate, del Re 
Imperatore e del Duce, le 
nobili espressioni di Carlo 
Scorza, 
La fine del discorso ha pro- 
vocato rinnovate manifesta- 
zioni di fede nella vittoria, 


In Sicilia si difende 
la civiltà dell'Europa contro i barbari 


Budapest, 19 

L'opinione pubblica ungherese 
continua a seguire con appassiona- 
to interesse le operazioni belliche 
della Sicilia, I giornali pongono in 
rilievo l'indomita volontà del popo- 
lo italiano di continuare a combat- 
tere nonostante i tentativi della 
propaganda nemica che si illude di 
poterlo distogliere da questo fermo 
proposito, 

TH quotidiano Fuegetleenseg sot. 
to il titolo! «Italia combattente» 
pubblica un articolo di vivissima 
ammirazione per il popolo italiano 
che oggi; unito col suo Esercito 


mica in Sicilia, Il popolo italiano 
— serive il giornale — è un popolo 
di eroi animato da una grande in 
stinguibile fede nei destini dell 
Patria, Esso è stretto intorno 
suo Duce, deciso a combattere 
nemico fino in fondo, Il nemico, 
scrive il giornale, vorrebbe piega- 
re il-popolo italiano, ma ciò, co- 
munque, non sarà possibile, In Si. 
cilia. si difendono non soltanta. gì 
interessi\dell'Europa. Fino a. quan- 
do l'Europa potrà contrapporre ia 
superiore. civiltà di Roma alle bar- 
barie di Hollywood e del Texas non 
sarà possibile agli Anglo-america»- 
ni di piegare l’Italia e la civiltà 
europea. 

I popolo italiano, continua # 
giornale, è degno della più viva 
ammirazione per la serenità e Ta 
forza d'animo con cui fa fronte ali 
l’avversa fortuna. I soldati d'Italia 
si battono valorosamente e ciò |, 
garanzia dell'avvenire di Roma. 

Il popolo ungherese, conclude # 
giornale, guarda il popolo italiano 
con profonda simpatia ed ammi 
vazione, nella certezza che un. mi. 
gliore avvenire romani arriderà al 
l’Italia e all'Europa, 

E' giusto e logico, scrive 1 Vir 
tadat, che tutta l'Italia rivolga la 
sua attenzione a quanto avviene in 
Sicilia e. alla lotta impegnata dai 
soldati italiani contro l’invasore. 
Tutte le Nazioni infatti. sanno che 


non si tratta della difesa dell’Ita” 


lla, ma anche dell'Europa e della 
civiltà. La violenza dei combatti- 
menti in Sicilia, la resistenza e 
Valto morale delle truppe e di tut- 
to il popolo stannoa dimostrare 
che non vi è col nemico nessuna 
possibilità di compromesso, TI Fa- 
scismo, idea e movimento, è # 
centro motore della resistenza ita= 
liana e intorno ad esso si è schie» 
tato compattu il popolo consape» 
vole e da questa epica lotta di- 
pende l'avvenire della Patria. H 
popolo magiaro, conclude il giorna- 
le, sa dell'importanza della lotta @ 
segue con appassionata. ammira» 
zione quanto sta. operando il. 


resiste e contiene la pressione ne- 


co Giacos 
Una base atlantica: un palombaro riemerge dopo un’immersione di controllo a una unità 


lola anna nane 


Il dominio degli Oceani 
nelle ambizioni americane 


sull’Atlantico settentrionale. 
Un generale dell’Aviazione 
americana controlla il medio 
Atlantico. Solo ui confini di 
questa seconda zona entra în 
azione la flotta britannica. 
L'Inghilterra è dunque net- 
tamente detronizzata. Una 
situazione analoga si è creata 
nel Pacifico e in India. Nel 
Pacifico meridionale il co- 
mando supremo è affidato ad 
un Americano. In India VA-; 
viazione è alle dipendenze di 
un Americano e sul’ fronte 
birmano il comandante în ca- 
po è l'americano Stillwell. 

Per un secolo, gli Inglesi 
hanno parlato, con un orgo- 
glio smisurato, di una loro 
imbattibile supremazia ma- 
rittima. Oggi ‘è il ministro 
della Marina americana che 
annuncia «il secolo navale 
dell'America settentrionale». 
Ecco alcune sue enunciazioni, 
di ieri «Noi intendiamo co- 
struire una flotta, chie non 
solo dominerà î due Oceani, 
ma che sarà sufficientemente 
grande per dominare tutti î 
mari del mondo, Alla fine del 
1945, gli Stati Uniti dispor- 
ranno di una flotta da guerra 
per un tonnellaggio totale di 
più che cinque milioni di ton- 
nellate». 

Churchill ha detto una vol- 
ta che non gli sorrideva l’idea 
di costituirsi il liquidatore 
dell’Impero britannico. Gli 
sorrida 0 no, pure è questa 
la figura che gli compete. 


polo italiano in difesa della Patria 
@ della cultura europea, " 


Ta) 


Siluro contro cantiere. 


ricomincia a salire 


‘Berlino, 19 . 
Il collaboratore navale del Wok, 
Kischer  Beobachter esaminando 


stamane la situazione sui mari, 0s- 
serva che il rapporto tra gli affone 
damenti e le nuove ‘costruzioni, in 
campo nemico, va nuovamente spo- 
standosi con rapidità in favore del- 
le Potenze dell'Asse. Dopo giugne h 
mese relativamente calmo per FA 
Anglo-Americani, afferma il colla» 
boratore del, Vò”kisoher Beobach” 
ter, ecco che luglio segna una: pro: 
fonda linea discendente sul sismo» 
grafo degli atfifondamenti navali. 


Va notato, d'altronde, che abbiamo 
appena superato la prima quindici 
na del mese, — ; 

L'esperto navale tedesco esami 


‘| nando il fenomeno verificatosi im 


giugno, afferma più avanti, che 
ciò è spiegabile per il semplice fat-. 
to che gli Anglo-americani oltre 
ad aver potentemente rafforzato la 
difesa dei. convogli hanno anche 
creato una specie di vuoto sus 
Oceani poichè stavano logicamen» 
te concentrando le loro navi in de- 
terminati porti per passare in se- 


guito all'attacco contro le coste eu- . 


ropee. Le cifre che segna questa; 
prima metà del mese, conclude il 
collaboratore navale tedesco, su- 
perano' già di gran lunga ‘quelle 
registrate durante tutto il giugno 
scorso ciò che dà diritto a. sperare, 
in una progressiva e sempre più 
efficace azione offensiva dell'Asse 
contro le unità mercantili. e da 
guerra degli avversari. 


a 


Sciocchezzaio nemico 


Roma, 19 

Ecco il quotidiano esempio del- 
lo_sciocchezzaio: 

Berna 10: Le truppe italiana 
sono state ritirate dalla Savoîe . 
e dall'alta Savoia, secondo la 
Neue Ziircher Zeitung .di oggi, 
Numerosi arresti sono stati effet= 


tuati in. questi distretti, aggiune 
ge il giornale, ma questa misura 
è soltanto precauzionale e si di» 
chiara che le persone arrestata 
saranno rilasciate non appena. le 
partito, > 


truppe italiane saranno” 


La curva degli affondamenti. 


| 
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| - Vita gaia e serena di bimbi 
alle colonie estive della “Gil, 


Jsporioni dol vicocomandante federale 


Il vicecomandante federale della 
«Gil» ha compiuto nei giorni scor- 
, sì un lungo giro di ispezioni ‘alle 
colonie della «Gil» e precisamente 
ad Aurisina, S. Croce, Sistiana, Fo- 
gliano, Ronchi dei Legionari, San 
Pier d'Isonzo, Pieris e Grado. Il 
camerata Vidulich si è interessato 
di tutti i problemi ‘inerenti il mi- 
gliore funzionamento delle colonie 
e particolarmente di quello igieni- 
co, delle refezioni; delle varie atti- 
vità ricreative, intrattenendosi af- 
fettuosamente con i piccoli orga- 
nizzati e interessandosi delle loro 
famiglie < particolarmente dei ,lo- 
ro babbi combattenti. Speciali pa- 
role di affetto egli ha avuto verso 
gli orfani di guerra. 

Egli ha potuto accertarsi che le 
colonie della «Gil» funzionano ot- 
timamente, difatti ha constatato il 
perfetto svolgimento della vita sa- 
na e gaia che in esse si svolge, 
Dall’alza all'ammaina bandierà c'è 
in esse tutto un programma di pia- 
cevole attività che fa trascorrere 
rapidamente i giorni della villeg- 
giatura. La cura elioterapica, i gio- 
chi, le letture amene all'ombra di 
incantevoli boschetti, i bagni, gli 
abbondanti pasti otcupano le ore 
dei piccoli coloniali. 

Il vicecomandante ha visitato 
pure l’Asilo dell'«Italia Redenta» 
di Prosecco, la colonia del Pub- 
blico Impiego di Grado, ricevuto 
dal fiduciario provinciale Benedet- 
«ti, il quale gli ha presentato il 
personale dirigente della stessa, e 
la Casa della «Gil» di questa loca- 
lità, in seno alla quale è sorto un 
importante Centro di lavoro di pri- 
mo grado. 

In tutte ie sedi visitate, gli orga- 
nizzati delle colonie si Sono fatti 
spontaneamente intorno al viceco- 
mandante federale, inneggiando al 
Duce, 


' Le radiotrasmissioni — 
per le Scuole elementari 


Per non intermettere una troppo 
Tunga pausa alla vita della Scuola, 
che quest'anno si è chiusa antici- 
patamente, il Ministero dell'’Edu- 
cazione nazionale sta attuando un 
ciclo estivo di trasmissioni desti- 
nato a mantenere, anche durante 
questi mesi di vacanza estiva, i con- 
tatti fra gli allievi e la Scuola e a 
colmare le eventuali lacune della 
preparazione degli allievi, specie 
quelli che per le contingenze di 
guerra non hanno avuto la possi- 
bilità di frequentare regolarmente 
le lezioni, E' inteso, però, che non 
solo a questi alunni, ma a tutti gli 
allievi della Scuola elementare sen- 
za eccezione, le radiotrasmissioni 
sono state dedicate. 

E° la Scuola che entra nelle case 
in mezzo allefamiglie e perciò fa- 
miglie ed allievi sono invitati ad 
accoglieria e ad ascoltare nel loro 
interesse autentico le radiotrasmis- 
sioni, Un particolare invito è fatto 
agli insegnanti, ai quali è pure de- 
dicata una trasmissione settima- 
nale intesa a richiamare l'attenzio- 
ne sui problemi vivi ed attuali del- 
la Scuola, 

Le trasmissioni saranno tre per 
settimana, di cui due (lunedì e 
mercoledì) dedicate agli alunni del- 
la Scuola del lavoro, come a quelli 
più idonei a riprendere i motivi 
più essenziali dell'insegnamento 
scolastico, ed una (venerdì) desti: 

. nata ai dirigenti e ai maestri. 

Tutte le trasmissioni avranno 
mogo dalle ore 8.15 alle 9 antime- 
ridiane 


ASTERISCHI 


Promozione 


Il colonnello della R. Guardia di 
Finanza in congedo comm. Lorenzo 
Bèmbina, è stato promosso genera- 
le dì Brigata con decorrenza dal 1 
giugno u, s, e nominato grand’uffi- 
ciale della Corona d’Italia, Il gr. 
"uff, Bèmbina, combattente e ferito 
mella prima guerra mondiale, dal 
1929 al 1935 tenne Îl comando della 
Polizia Tributaria e del Circolo In- 
terno di Trieste compiendo nume- 
Tosì apprezzati servizi, specie nel 
campo tributario, Dal 1935 al 1941 
«tenne il comando della 7,a Legione 
<Due Piavi» di Venezia ed attual- 
‘mente ricopre l’incarico di ispet- 
tore presso i Cantieri Riuniti del- 
YAdriatico. La vromozione premia 
mel gr, uff. Bèmbina un ufficiale e 
un funzionario di chiare beneme- 
renze, Vivissimi rallexramenti. 


Onorificenza 


H magg. Luigi Bentivoglio, def. 
VEnte Nazionale Tre Venezie, at- 
tualmente addetto al Comando 
truppe alla sede del 34.0 Artiglie- 
ria, è stato insignito dell’onorifi- 
cenza di cavaliere della Corona 
d'Italia, Vivi rallegramenti. 


Laurea 


Tl ten, Vittorio Porro da 4 anni 
‘alle armi ha conseguita brillante- 
mente in questi giorni la laurea in 
scienze economiche e commerciali, 
Al neo dottore vivissime congra- 
tulazioni, 


Nozze 


Teri, nella Chiesa di S, Maria 
delle Grazie, ‘la gentil signorina 
Aglaja de Angelis ha dato la ma- 
no di sposa al camerata Paolo 
Cherti. Testimoni il dott. Mario 
Rebez ed il tenente dott, Giorgio 
Butti. Congratulazioni ed auguri. 


Culla 


La casa del camerata dott. Fabio 
Cornet è stata allietata dalla na- 
scita di un vispo maschietto, Alla 
mamma Gabriella ed al piccolo Ma- 
rio, nato a Laurana il 19 corr. le 
più vive felicitazioni ed auguri, 

pren ven 


Denuncia obbligatoria per il bestiame 


Gli interessati che non avessero 
ricevuto entro il 15 luglio 1943 l'ap- 
posita modulo devono ritirarlo im- 
mediatamente presso l'Ufficio co- 
munale di statistica e censimento 
in piazza G. Verdi n. 1, piano III, 
dalle 8 alle 12.30 e dalle 15 alle 20. 
I detentori di bestiame che si sot- 
traggono all'obbligo di denuncia 
sono passibili delle sanzioni stabi- 
lite DE R. D. L, 22 aprile 1943-XXT°" 
n, ‘245. 


- Donuncia dei malerassi e guanciali 


L'Unione fascista dei comméer- 
 gianti ricorda a tutti gli alberghi, 
locande, pensioni e comunque eser- 
centi alloggio per viaggiatori, non- 
chè a tutti gli affittacamere, che 


é 
entro oggi deve essere presentata 
la denuncia dei materassi.e guan- 
ciali di qualsiasi tipo esistenti nel- 
l'esercizio e detenuti a qualsiasi ti- 
tolo, I moduli di denuncia si pos- 
sono ritirare presso l'Unione, via 
S. Nicolò 7, stanza n. 19. Chiunque 
ometta o ritardi a presentare le 
denuncie, ovvero le presenti ine- 
satte ed incomplete, è punito con 
le sanzioni previste dal R, D, L. 
24 aprile 1943, n. 245. 


Per gli invalidi della Nuova Guerra 


L'Opera nazionale per gli inva- 
lidi di guerra porta a conoscepza 
dei minorati della Nuova guerra, 
che per legge l’Opera stessa è te- 
nuta a concedere, néi limiti pre- 
scritti, l'assistenza sanitaria, pro- 
tetica, di collocamento e sociale a 
favore: degli invalidi di guerra. 
Pertanto gli interessati che non ne 
fossero edotti, sono pregati di pre- 
sentarsi dalle ore 9 alle 12 dei gfor- 
ni non festivi, oppure scrivere, al- 
la Rappresentanza dell'Opera sud- 
detta, via XXIV Maggio n, 4, stan- 
za n. 8 (Casa del Combattente) 
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VITA UNIVERSITARIA 


L'arruolamento ai Centri 
di mobilitazione della Milizia 
Dove le domande vanno presentate 


I Comando generale della 
Milizia, cuì si rivolgono citta- 
dini di tutte le condizioni s0- 
ciali e da tutte le. provincie 
d’Italia per chiedere di arruo- 
larsi e partire subito per le 
zone qi operazioni, rende noto 
che le relative domande devo- 
no essere presentate ai Co- 
mandi di Legione, centri di 
mobilitazione, o ai minori Co- 
mandi di Presidio della Milizia, 
i quali hanno istruzioni per il 
rapido accoglimento. 1 

Per quanto riguarda le do- 


verranno diramate in questa occa- 


Gruppi studenti medi 


Il primo rapporto si svolgerà doma- 


ni, alle ore 18.30, 


al Liceo «Dante» 


Come precedentemente annun- 


ciato, avrà luogo domani, alle ‘ore 
18,80, nell'aula magna ‘del 
«Dante», il 
Gruppi studenti medi, Sono convo- 
cati a questo rapporto gli studenti 
dei 4 corsi superiori dei Regi Gin- 
nasi-Licei 
Allo scopo di limitare’ al massimo 


Liceo 


primo rapporto dei 


«Dante» e «Petrarca». 


le lungaggini burocratiche, non 


mande della città e della pro- 
vincia di Trieste, esse potranno 
presentate al Comando 
58,a Legione CC. NN., 
sito in via P. R. Gambini N. 1%, 
a quello della 59.a Legione CO. 
NN. di Sesana, nonchè a tutti 
i Comandi dei dipendenti Pre- 
sidii della Milizia, 


La conversazione Pellegrini 


della 


sione cartoline di chiamata di al 
cuna specie nè colore: si fa appel 
lo alla sensibilità politica di cia- 
scun studente per l'intervento @ 
questo rapporto, che riveste impor 
tanza fondamentale per quella che 
sarà l’attività futura dei Gruppi, 
che sarà attività ‘degli studenti per 
gli studenti: i Gruppi, organi di 
giovani, diretti ‘de giovani, agiran- 
no con tale giovanile dinamismo in 
tutti i campi “scolastici ed éxtra- 
scolastici che gli assenti non po- 


Dell'applaudita conversazione che 
ieri sera Battista Pellegrini ha te- 
nuto nell'aula magna del Liceo 
«Dante» trattando il tema: «L'Ita- 
lia: oggi», daremo ampia relazio- 
ne in una delle prossime edizioni. 


La Mostra prelittoriale femminile 


alla Galleria Michelazzi 


Siamo al secondo bando déi Pre- 
littoriali femminili dell’arte, Il 
primo che comprendeva le opere 
di giovani artiste locali fu esposto 
mesi or sono nella Sala Jerco, Il 
secondo rappresenta già una scel 
ta ed abbraccia tutta la IX zona, 
da Zara alle provincie venete o- 
rientali. Nu vediamo le opere nella 
Galleria Michelazzi; tra esse si 
scegliéranno quelie che saranno 
mandate a concorrere per il titolo 
alla Mostra Littoriale di Roma. 
Naturalmente, ed anzi in prima 
linea, vi figurano le migliori gio- 
vani artiste nostre che si sono se- 
gnalate nel primo bando. 

Il concorso non può dirsi nume- 
roso: 43 opere in tutto, La mas- 
sìma parte pitture e, disegni. La 
scultura è rappresentata da un'o- 
era sola, uno studio di testa di 

ioretta de Henriquez, in cui si 
apprezzano qualità degne di nota. 
Nella pittura e nei disegni, quat- 
tro sono le giovani che emergono 
nettamente: Alice Psacaropulo, 
Margherita Bémbina, Piera Livel- 
lara e Giuseppina Bressan, 

Delle due prime abbiamo parla- 
to quando furono esposte da Jerco, 
Alice Psacaropulo, che sì era af- 
fermata fin da ragazzina, ed ora, 
allieva del Casorati, a Torino, ono- 
ra il maestro anche nell'imposses- 
sarsi del suo stile, è un tempera- 
mento d’artista assai ragguarde- 
vole, che si palesa tanto nella squi- 
Sita sensibilità della natura morta 
quanto*nel delicato e difficile qua- 
dro di composizione, tanto nel pre- 
gnante colorito dell'«Adorazione dei 
pastori» quanto in quello valente. 
mente consolidato intorno al nudo 
di donna. Anche il disegno della 
Psacaropulo «Donna pensierosa» è 
il più interessante di tutti per la 
tecnica e per l'intensità espressiva, 
Altra artista assai seria e che die- 
de buona promessa di sè fin dal 
suo esordire è Margherita Bémbi- 
na, Oggi ella si trova evidentemen- 
te in quel momento di attrazione 
divisa tra le varie correnti che tut- 
ti i giovani attraversano, e che la 
fa. bilanciare tra la severità del 
«Ritratto» (assai buona la testa) 
e quella non rigidamente stilizzata 
del quadro grande «Preghiera per 
il combattente» (anche qui buone 
espressioni di fisionomia), e dal- 
l'altra parte il delizioso filutto co- 


loristico dell'«Adorazione dei pa- 
stori» e le vaghe note di «Mater- 
nità», che dànno la misura delle 


tranno non 
maggiore d'un immediato, ma limi- 
tato provvedimento disciplinare, 


risentirne danno ben 


fiduciario provinciale Giorgio Ber- 
ti, gli studenti interverranno in 
borghese, 


Ritorno di bambini dalla Colonia 


I bambini ospiti del primo turno 
della Colonia. marina dell'Associa: 
zione fascita del Pubblico Impiego 
ritorneranno oggi a Trieste, I ge- 
nitori dovranno prelevare i propri 
figli alle ore 9 nella sede dell'asso- 
ciazione, via Nizza 15. 

PERE VENE 


Raccolta della ginestra 


I dopolavoristi. che hanno rac- 
colto steli di ginestra durante la 
campagna promossa dal Dopola- 
voro provinciale, chiusa domenica 
18. corr,, sono invitati a provvede- 
re alla consegna. sul fondo comu- 
nale del viale Regina Elena 65, La 
ricevuta degli imballi, pesati sul 
posto, sarà da consegnare al Do- 
polavoro provinciale per la liquida- 
zione in ragione di lire 200 al quin- 
tale. Le operazioni di ammasso si 


del Pubblico Impiego Î 


Il cinemalografo: a passo ridotto 
stasera al Dopolavoro delle Forze armate 


Il nostro Dopolavoro provineiale, 
valendosi delia cortese collabora 
zione dell'Ufficio germanico per 
informazioni turistiche di Milano, 
che ha messo a disposizione il ne 
cessario materiale, ha, in questi 
giorni, ultimato il programma del 
secondo ciclo di spettacoli cinema- 
tografici a passo ridotto con appa- 
recchi di facile maneggio ed uti 
lizzabili nelle sale prive di apposi- 
to impianto, 

Questo secondo ciclo di prole. 
zioni, che comprende. interessanti 
documentari di grande attualità 
e di pellicole culturali e di var. 
tà, si svoigerà nelle sale dei Dopo- 
lavoro cittadini, presso i vari €n- 
ti culturali e per le Forze armate. 
L'inizio dell'interessante manifesta- 
zione avrà luogo stasera, alle 18.20, 
al Dopolavoro delle Forze armate 
di piazza Guido Neri. Domani, al- 
le 19,30, il cinematografo «passo ri- 
dotto», si produrrà al Dopolavoro 
aziendale Beltrame, 


Allo Sperimentale del G.U.E. 


I due lavori di questa sera 


Oggi, martedì, al Casalini, il 
Teatro sperimentale del G.U.F. 
rappresenterà «I capricci di Ma- 
rianna» di De Musset nella tradu- 
zione e regìa di Spiro Della Porta 
Xidias e «L'Avaro» di Goldoni nel- 
la regìa di Adriano Prevagni, In 
entrambi i lavori, che costituisco- 
no due svolte basilari del teatro 
italiano e straniero, sono impegna- 
ti°i migliori elementi del nestro 


AI rapporto, chie sarà tenuto dal 


| BOLLETTINO DEMOGRAFICO 


chiudono sabato 25 corrente, 


Teatro sperimentale. 


i NN 


ANNONA RIA ed altre norme 


18-19 luglio 1943 


NATI 15 
MORTI 16 
MATRIMONI 3 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO 


sue possibilità di coloritrice. Cigr luglio? IP Sabino, Massimo, 
i nea di|PA90. Severa, Paola. 
IRON a ALI DECESSI (10 e 19 luglio): Gramonte 


buone disposizioni per la pittura, 
e la sua figura grande di «Donna 
in costume», se pure non in tutte 
le parti, ha squarci di colorito mol 


to rispettabili, quali si debbono 10-|dq 


dare, su tema più semplice, anche 
nella «Testa di vecchio» e nel boz- 
zetto «Fanciulli al prato». (Meno 
convincente la policromia del grup- 
po di fiori). Ma forse superiori & 
tutto sono i suoi disegni di nudo, 
alcuni dei quali, a puro contorno, 
pregevolissimi per la sicurezza, la 
linea, la mervosità. Anche l'altro 
gruppo di disegni consolida le qua- 
lità. della disegnatrice. Come pure 
disegnatrice, si fa valere, e molto, 
Giuseppina Bressan, con le sue tre 
nitide composizioni di paesaggio, 
dove c'è una finezza di sentimento, 
una giusta misura di stile che af- 
ferma la sicurezza di ciò che si 
vuol fare, non solita a trovarsi nei 
giovani artisti, Questi tre disegni 
sono, nella mostra, tra le cose più 
belle, I 

Opera staccata da menzionarsi a 
parte è il quadro, molto sentito, 
di Cornelia Corbellini (la vecchia 
madre, o nonna, che abbraccia il 
soldato in partenza) dove il grup- 
po delle due figure, austero nella 
chiusa linea e commosso, è inqua- 
drato egregiamente, nella cerchia 
severa dei monti, Delle altre espo- 
sitrici, noteremo i disegni di Flora 
Visintini, specialmente il gruppo di 
figure femminili, il saggio di car- 
tellone murale «Resistere tenace- 
mente», di Vittoria Girardi, abba- 
stanza riuscito, i discreti disegni 
di teste, uno dei quali acquarella- 
to, di Hilda Seta, i pastelli di So- 
nia Paoletti, fiori e paesaggio, nei 
quali conviene tener conto che i 
temi, data la tecnica scelta, erano 
piuttosto difficili, la «cucina» di- 
pinta a colori troppo forti e sgar- 
gianti da Carla Baldassarre, le vi- 
gnette colorate di Bruna Benussi, 


Paolo, 
con Casucci Anna, casalinga, 


Alfredo, a. 42; Romanelli Vittorio, a. 56; 
Pouch ù 
Luigia, a. 22; Cobolli Luigi, a, 41; .Pie- 


Enn! a. 3; Gandusio in Savi 


montesi Carlo, a. 39; Devescovi Pietro, 
4. 76; Lazzar 36: Segulin Ro- 
I Armida, a. 14; 


De Carli Silvio, 


4; 
a. 54; Aronzi Antonio, a, 49; Kromar Ma- 
ria, a, 77; Ota Guglielmina, g. 5; Kravos 
Gluseppina, a. 87. 


MATRIMONI CELEBRATI: 
maresciallo Regia 


Del Rosso 
Aeronautica, 
Crusizio 


MATRIMONI TRASCRITTI: 


dott. Claudio, ingegnere, con Bennari Lu- 
ciano, 
dente, con Sartori Giuseppina, casalinga. 


Riparazioni d'un binario tranviarlo 


casalinga; Palladini Azio, pos: 


Teri mattina in corso Vittorio E- 
manuele ILI si sono iniziati i lavori 
per la riparazione del binario tran- 
viario posto di fronte al negozio 
«Genova», dove, comé si ricorderà, 
nei giorni scorsi ‘s'è vérificato l'in- 
cidente nel quale la piccola Laura 
De Cassan aveva!trovato la morte. 

— eo 


Cinematografo alla Ginnastica 


Domani, alle 21, nel giardino della 
R. Società Ginnastica Triestina, si da- 
tà il primo spettacolo cinematografico 
per dopolavoristi e militari, con la 
proiezione della pellicola «Maschera ne- 
ta» e di un interessante cine-giornale 
«Luce». 


Chi ha smarrito un braccialetto 
d’oro? Presso la nostra Ammini: 


strazione è stato depositato dal vi- 
gile del fuoco Carlo Di Giovanni 


un braccialetto a catena. in oro. 
Chi l’ha perduto può ritirarlo nelle 
ore d'ufficio. 


Smarrimento d’un portafogli, 


L'operaio Silvio Rinaldi ha smar 
rito ieri nel pomeriggio, nel trat- 
to via Zovenzoni, via Rossetti, via 


che possoho fare la loro figura in| San Francesco, ‘il portafogli cor- 


una serie di cartoline umoristiche, 
€ le altre cartoline, un po! elemen- 
tari, di Gabriella Gabrielli, Le espo- 


tenente carte annonarie e docu- 
menti vari. L'onesto rinvenitore è 
pregato vivamente di riportare nel 


sitrici non sono molte, ma le lodate | nostri ffici il portafogli con il 
qualità delle mgliori dànno valore |contenuto, e sarà adeguatamente 
alla mostra, b. ‘ricompensato. 


iN 


CRONACA GIUDIZIARIA 


L'abito non fail monaco... 


(Tribunale penale). E' comparso da 
vanti aî giudici della quinta sezione, 
in istato di arresto, un giovane che 
dai tratti e dal comportamento rivela- 
va appartenere a buona famiglia. Si 
trattava invece del pregiudicato Lu- 
ciano Cantoni, di appena 19 anni, abi- 
tante in via Gatteri 8, Insieme @ lui 
sono pure comparsi, accusati di ricet- 
tazione, Vittorio Lorenzi, Dario Gria- 
ni e Riccardo Canciani, 


TI Cantoni era accusato di essersi in 
più occasioni presentato da Carlo Koch, 
Licia Pichetti, Augusto Micheluzzi e 
Domenico Celegon e di essersi fatto 
consegnare ‘dal primo in prestito una 
bicicletta e dagli altri, tutti commer- 
cianti, di avere preso in noleggio di- 
verse biciclette, Con una diabolica e 
persistente fantasia il Cantoni si pre- 
sentava a vendere le biciclette affer- 
mando di essere richiamato alle armi, 
di dover provvedere alle più urgenti 
necessità familiari e di essere pertan- 
to costretto di privarsi della propria 
bicicletta che su tutte le cose più gli 
stava a cuore. La sua attività fu tron- 
cata dal provvidenziale intervento del 
maresciallo Lorenzi, addetto al Com- 
missariato del terzo distretto. 


Il Tribunale, accertata la buona fede 
Gegli imputati accusati di ricettazione, 
ritenuto il Cantoni responsabilè di ap- 
propriazione indebita semplice, ha as- 
solto il Cantoni per mancanza di que- 
rela e tutti gli altri perchè il fatto 
non costituisce reato, 

Presidente cav. uff. Lusner; giudici 
Picciola e Zulmin; P. M. cav. Grubissi; 
difensori avvocati ‘Kezich, Averino e 
Poillucci, d 


Urlo Î pedoni durante l'oscurità 


(Pretura penale». I 2 gennaio scor- 
so venne ricoverata all'ospedale Regi- 
na Elena, per frattura dell'omero e del- 
la spalla destra, la casalinga Giusep- 
pina Poltrugo, Data la gravità delle 
lesioni, vi rimase degente quattro set- 
timane e dovette per 120 giorni rima- 
nere ingessata. Dalle indagini esperite 
dall'autorità di P. S., risultò che la 
Poltrugo, mentre rincasava verso le 
23 del 2 gennaio, percorrendo via Do- 
natello era stata violentemente urtata 
dallo studente Silvio Marcon ehe, di 
corsa, raggiungeva anch'egli /a pro- 
pria abitazione. 

Nei confronti del Marcon fu elevato 
procedimento penale per lesioni colpose 
gravi. Comparso davanti al Pretore, 
egli si è difeso affermando che, date 
la densissima oscurità, non aveva vi- 
stò la Poltrugo mentre egli, per ra- 
gioni di evidente panico, correva per 
raggiungere la propria abitazione, 


I Pretore ha assolto lo studente per- 
chà il fatto non costituisce reato, 

Pretore dott. Bertolo; difesa avv. 
Poillucci; cancelliere Ippolito, 


Si spaccia per rappresentante in vini 


e truffa oltre un milione 


Le pronte ed accurate indagini svol- 
te dalla squadra mobile della Questu- 
ra di Genova, hanno permesso di iden- 
tificare un individuo che, dopo aver 
impiantato in quella città un pseudo 
ufficio di rappresentanze di vini e ge- 
neri coloniali, era riuscito a truffare 
un'infinità di persone, 

‘Trattasi di certo Bruno YVoltan, di 
Antonio, di 33 anni, da Verona, Dalle 
indagini è risultato che costui tempo 
addietro aveva soggiornato nella nostra 
città ed a Gorizia, dove era riuscito a 
compiere svariati imbrogli per i quali 
i nostri carabinieri e quelli di Gorizia 
lo stavano attivamente cercando, Cir- 
ca la sue attività svolta in meno di 
un. mese a Genova, si è appreso che 
per avvalorare ]e sue offerte di par- 
tite di vini marsala, aveva fatto stam- 
pare delle etichette di una nota ditta 
produttrice di vino marsala, aggiun- 
gendovi il proprio nome e cognome 
con la qualilica di concessionario gene- | t 
rale per l'Alta Italia, % 

Queste targhette venivano inviate in 
accompagnamento a delle lettere che 
It Voltan inviava a coloro che entra- 
vano in trattative con lui, Si compren- 
de. perciò, come molti siano stati i 
commercianti che credettero realmente 
alla sua qualifica di concessionario ge- 
nerale delle nota ditta di vini marsala 
e versassero sul conto corrente banca- 
rio indicato dal Voltan le somme in|} 
anticipo sull'importo delle ordinazioni, 
A tutto sabato scorso l'ammontare del- 
l3 truffe compiute dal Voltan supera 
il milione, ma non è improbabile che 
la cifra aumenti ancore, 

Intanto l'autorità ha provveduto a 
mettere il fermo sulla somme ancora 
depositata sul conto corrente banca- ti 
rio contestato al Voltan e che questi l 
non aveva fatto in tempo @ ritirare, 
oppure perchè qualche somma era stata 
vincolata del depositante, il quale non 
si era fidato a versarla liberamente 
senza prima avere ricevuto la merce 
ordinata. 

La polizia sta ora indagando se par |] 
caso il Voltan non ha compiuto qual» 
che dltro imbroglio prima di trasferir- 
si dalla nostra città a Genova. 

E’ pure ricercato un individuo che 
pare si spacciasse per socio del Voltan, 
ma che non risulta abbia partecipato 
effettivamente alle operazioni truffaldi- 
ne dell'altro, | 


Lite tra donne, La ventiduenne Lidia 
Ramoni, abitante in via Ni 


na; se la caverà In 
timana, 


Accoltellato mentre attende il tram 


Si tratta di gelosia ? 


Un grave fatto si è verificato ferì, 


poco dopo le ore 20, davanti al Caffè 
Tommaseo. 
C., abitante in via Diaz, stava atten- 
dendo il tram, quando è stato avvi- 
cinato da un uomo, il quale, tratto dal- 
le tasche un coltello, gli si è avventato 
contro ferendolo gravemente al ventre, 
Il poveretto. s'è abbattuto 
suolo; qualche minuto dopo è giunta 
sui posto la C.R.I. che he provveduto 
ai suo trasporto. all'ospedale Regina 
Elena, ove il C, ha trovato accoglimen- 
to nella prima divisione chirurgiza, con 
prognosi riservata. Pare trattasi di un 
caso di gelosia. Il feritore è stato arre- 
stato dai militi della strada colà di 
passaggio, 


Ul cinquantaquattrenne G. 


subito al 


Infortuni sul lavoro 


Lavorando ieri nell'Officina «Omsa» 


di via Negrelli 32, il tornitore Gual- 


tiero Scodini, di 33 anni, abitante @ 


Rozzol in Valle 727, s'è prodotto ae- 
cidentalmente delle ferite alla 
ed al polso destro. Guarirà in una- 
quattro settimane; 


mano 


— Un altro incidente sul lavoro s'è 


verificato ieri nella bottega da ban- 
daio di via Stuparich 4, 
rentenne Giuseppe Isera, abitante in 
via Biesoletto 16, ha riportato una 
ferita lacero-contusa alla palpebra su- 
periore sinistra, E' stato medicato al- 


love il qua- 


’astanteria dell'ospedale Regina Ele- 
meno di una set- 


— Ieri, nel deposito locomotive di 


Cervignano, il macchinista Felice Mo- 
scatelli, 
Tor San Piero %, 
per quali ragioni, è caduto accidental- 


di abitante in via 


non sì sa ancora 


47 anni, 


Listino prezzi massimi 
La Sezione provinciale dell’ali- 
mentazione comunica i seguenti 


nuovi prezzi massimi in vigore dal 
20 luglio 1943-XXI: 


Prodotti ortofrutticoli 


minuto 

ne- mer 
ORTAGGI: ‘ozi cato 
Aglio secco. . .. 80 
Barbab. crude ortive 1.50 
Biete erbette in foglie 2.80 
Biete da costa . . 


1.70 
n 


s) 


Cavoli cappucci e rape 
Getrioli .. ., . . 
Gicoria Catalogna ; 
MIPOlE tz 
Fagioli da sgranare . 
Fagiolini con filo . . 
I nza filo . 4. © 
a di qualsiasi 
n 


<sscuvezieng 


qualità; a 
Melanzane lunghe è 
Peperoni vérdì . . | 
Id. rossi è gialli + 
Piselli da sgranare + 
Sedani . [RETE 
Spinaci senza radici . 
Td, con radici . . 
ZUOOhe —. °° e + a 
Zuechine fino 150 gr... 
Id. oltre i 150 gr. . 
Fiori di zucca . . — 
Prezzemolo, rosmarino 
e salvia, o, . . . » 
Erbette rave Chioggia » 
PRUTTA: 
Albicocce 1,0 gruppo .. » 
3 


eoustiuseveo 


Fragole piccole . . 9.101 
Fichi fioroni + . . +. » 485 
Mele estive: 


1.0 gruppo I qualità 
2.0 gruppo I qualità 
fhesche: I qualità 6 
Prugne e susine I gr. 
Id. II gruppo . +. 
Limoni I qualità . + 
Pere estive I gruppo 
Id. II gRUDPO , +. + 

Detti prezzi si riscontreranno nel 
Listino prezzi massimi ortofrutti- 
coli n. 29 di prossima pubblicazione. 

I consumatori pretenderanno il 
pieno rispetto dei pressi sopra in» 
dicati, segnalando qualsiasi infra- 
zione. all'Ufficio controllo preze 
istituito presso la Sezione provin 
viale dell’alimentazione, via del Pe- 
sce 4, telefoni 89-00, 68-73, P9-669. 


ut 


Distribuzione pato primati 


La Sezione provinciale dell’ali- 
mentazione comunica che con do- 
mani, 81 corrente, termina nei Co- 
muni di Trieste, Monfalcone e 
Muggia la distribuzione di patate 
primaticce attualmente in corso, 
A partire dulla stessa data e sino 
a tutto il 27 corr., avrà luogo negli 
stessi Comuni una ulteriore distri 


levabili a Trieste con il buono n. 20 
della carta annonaria per generi 
vari ed a Monfalcone e Muggia con 
il buono n. 20. Identica, razione 
spetta alle convivenze civili ed a 
quelle militari non rifornite dalla 
Sussistenza. I consumatori sono in- 
vitati a ritirare immediatamente la 
razione assegnata. 
nidi 


Distribuzione di frattaglie 


La Sezione . provinciale dell'ali- 
mentazione comunica che oggi 
20 corrente mese avrà luogo, pres- 
so le sottonotate macellerie, una 
a!stribuzione di frattaglie, 

Il buono di prelevamento è ‘I 
N. 239 della carta annonaria per 
generi alimentari vari attualmente 


in eircolazione: 

Tessera num. 157, nom. Tomè Ro. 
mano, località via dell'Eremo 175; 94, 
Pellizzon Giorgio, Rozzol 547; 160, 
Trocca: Giorgio, Rozzol-Valle 654; 98, 
Pinat Maria, Piazza dei Foraggi 
100, Polacco Angelo I via Vergerio 
101, Polacco Angelo II, via Vergerio: 
150, Svara Attilio, via Settefontane 5‘ 
8 Bandelli Dante, via Revoltella 2 
68, Iarz Romeo, via Piccardi 30; 17 
Zanella Giovanni, via Piccardi 28; 93, 
Padovan Mario, via Donadoni 10; 15, 
Bornettini Guido, via Media 34; 180, 
Cooperative Operaie, Piazza Perugino; 
104, Polacco Giuseppina, via Settefon- 
tane 42; 95, Penso Rodolfo, via Sette. 
fontane 19; 92, Padovan Bruno, via TL 
Luciani 24; 184, Cooperative Operaie, 
Viale Sonnino; 154, Teja Romano, via 
‘ettefontane 11; 88, Miraz Silvio, Viale 
Sonnino 18; 102, Polacco Anita, via 
Media 10; 46, Emili Carlo, Barcola- 
Riviera 155; 142, Agangler Attilio I, 
via Cerretto 17; 143, Spangher Atti- 
lb II, via Cerretto; 190, Sauli Cate 
rina, Chiadino 688; 58, Godigna Gin- 
atina, via, Biasoletto 2; 79, Marangoni 


mente a terra sì da prodursi una con- 


usione al polso destro con probabili 
lesioni ossee, Il caso non è grave, 


— va 
Un attacco epilettico. Verso le 18.40 


di ieri, il ventenne Mario Rosso, abi- 
tante in via Scoglietto 295, colto in via 
Carducci da un attacco epilettico acuto, 
dopo essersi messo a gridare forte sul- 


& pubblice via sì da richiamare su di 


lui l'attenzione dei numerosi passanti, 
ha vibrato un pugno contro uno dei 
vetri della, j 
Centrale, 
in frantumi ed il Rosso he riportato 
toe tarita, se teglia all'avambracolo de- 
con eguente forte emorragia 
se; lesioni tendinee, In quel momento 
lava 
polizia ed ll giovane, che nel frattem- 
po era stato reso ell'impotenza da al- 
Telli 84, | cuni uomini, dl 


rta d'ingresso del Cinema 
‘urto i vetri sono andati 


passando per la via un'auto della 


, messo sulla macchina, è 


s'è presentata ieri mattina all'astante- | stato trasportato tosto nel nostro no- 


ria del nostro nosocomio per farsi me- 
dicare una contusione abrasa alla pal- 
pebra sinistra, riportata — stando alle 
sue dichiarazioni fatte al funzionario 
di P. S. colà di turno — in seguito ad 
una lite avuta giorni fa nella propria Ù 
abitazione con una donna: Bice Dulez, 
Guarirà in una settimana, 


socomio ove, giudicato guaribile in una 
decina di 
prima divisione chirurgica. 


___——___—_——_———_P——_———m————P—m———_- 
Coloro che sentono pietà per la 


giorni, è stato accolto nella 


ecchiaia diano le loro oblazioni 


all'Istituto dei Poveri V, E, MI 


Virgilio,” via Guardiella 1408; 144, 
Starri Carlo, via dello Scoglio 17; 41 
Desn Silvio, Strada di Guardiella; 
163, Viskovich Giuseppe, Vicolo Casta- 
gueto 35; 56, Gasti Fttore, via 8. Ci 
lino 763; 44, Del Neri Alfredo, _ via 
Giulia 100; 191, Brau Giuseppe, Pog: 


gioreale; 197, Merzeck Andrea, Pos- 
gioreale; 201, Vatta-Sossich, Pogg!n- 
reale; 64, Gulli Carlo, Prosecco; 82 


Marzi Felice, Cattinara 1142; 35, Cor- 
batti Luigi, via E. De Amicis 19; 131, 
Scheriani Federico, via E. De Amicis 
10: 137, Simonetta: Antonio, via della 
Wornace 11; 147, Suppancig Bruno, via 
dell'Istria 51: 119, Rizzian Romilda, 
via dell'Istria 1; 109, Prmi Santina. 
via del Giuliani 25; 86, Michell Mas- 
simo, via Girardi 8; 68, Guerra uri. 
co, S, Giacomo 19: 28, Cau Antonio, 
via S. Marco 82; 116, Rinaldi Egidio, 
via Colombo 1; 85, Manegoni Dante 
via_S. Marco 24: 42, de Candussio 
Dionisio, via S. Marco 2: 108, (Pouschè 
Attilio, via del Rivo 138; 24, Qanitanio 
Andrea, via del Rivo 26; 117, Rinaldi 
Erminio, via S. Giacomo im Monte: 
128, eSapem», Piazza Vico; / 186, Si- 
mionatto Giuseppina, via S. Marco: 27: 
145, Stern Virgilio, via Bernini 4; 17, 
Bertolotti Teonisio, via della Marton 
Nina 51; 74, Leonardi Vita, via della 


bugione di chg. 3 per persona, pre- Ni 


Madonnina 2; 172, Zoch Albino, via 
aprin 8; 151, Svara Giacomo, via del. 
la Scalinata 8; 176, Cooperative Opi 
raie, via Bramante; 85, Marsi Remi- 
g!0, via Bramante 9; -61, Gorani Gio. 
vanna, via. Bramante 1%; 122, Rodella 
Pietro, via S. Giusto 10, 


ca 


Ultimi giorni del Circo Togni 


Da oggi prezzi ribassati 


«Tersera un particolare successo è ar 
riso allo spettacolo del Girso Sogni, 
nel quale figurava quale, numero di 
grande attrazione le acrobazie aeree 
ciclistiche della signorina Jone soprs 
la gabbia dei leoni. Visto l'esito | 
' "\ghiero, lo spettacolo si ri 
«nente questa sera e, poichi 
iano period 
] ‘manenza a Tri { i 
bri verranno rib: LE Sec 
fatti i nuovi Mezzi d'ingresso; poltro- 
Ssime lire. N.D. lire 18): pol- 
{ene-lire 15 (0.N.D,:19); polercnORia 
(ORSO «tribune lire 
(ND. dittalla rappresenta- 


è il Circo 
o della sua fortu- 


@ 


— +00 


«Caso sensazionale», i 
È È , in Castello. Que- 
Sta sera, sullo schernio del Cortile Usi. 


lè Milizie, in Casi 

ì, istello, sari Poie 
Un film di grande int PACI e 
sazionale», con Heinrich George Coni 
bleterà lo spettacolo (che wi.5; à 


Re CL rapine è Gis 
sini 
ma Calamai e Massimo Girot, sana 
Glorj e Fosco Giachetti” OM Marje 


AI campo «Cost 
è ‘anzo Ciano; 
bolavoro ferroviario, stasera sbolta03iy 
ematografico con la proiezione del 


film Inizio alle 21.30, 


‘o, Que- 
‘apolavoro salga- 


«Kora Terry 


FILODRAMMATIC 
Corinne Luchaire? 
in Trieste mina e V 


FENICE. 16.20 "i 
, danzatrice del Ma o 
ua dA. 16: «Una casa Srim 
nidi VETIRIIRO Successo, con Pechi Gizi, 
EGINA, 16: «Odessa in fi 
3 bi (am, 
drammatico, musicale, con Maria Te 
mbStari, Carlo Ninchi. È 
ERO. 16: «Belve in ginocchi 
Patto Die ginocchio», con 
nERE lel emozionante. 


«Principessi i 
Dal e Roberto MIforuGRa con Rossano 


Ciion cont 10: «Le strano signor Vitto- 
IM: tn e e P, Bl 
MASSIMO, 16: «Îl mondo crolletày nia 


sensazionale con Marguerithe Sologne, 


dì O CINE. 18: «M: 

MODERRO.” avventure. e Della gabbia 
ERNO. 16: «Senz, È 

oi$i9ry e Plerze Renoje. 0 Son Mari 
FON. 16: «L'uomo d ; 

Baur Annie Duchuse Sen Harry 


SAVOIA, 16° «Le educande di 
ì St. cy: 
MANDONARE Vanni e Silvana BISA 
INI. 16, all'aperto 21.15: «L'uomo 
azgnuto dal mare», e. Serato e Mercader, 
AZZURRO, 16: A richiesta: «Forza Gion: 
gio», con Giorgio Formby. 
TAI, 15:30: «La sua canzone», con 
NS Grawey e Jacqueline Francell 
CTORIA. 18, all'aperto 21,155 ‘«Verti: 
cabina con RL € Emma Gramatica 
SN] LE, .301 «i osi i 
apiù comico Fermandeli 1 obton, il 
+ 16: «La sonagliera dell 
go Harry Baur e Mad Borso, Potter 
VENEZIA. 16: «Nelle sabbie mobili», proi- 
«Dito &i minori di 16 anni, E 
SI e Chiuso per lavori; riapertura 
0, 
BELVEDERE, 16: 


«Le d ri È 
bre romanzo di SE inn tcalicele 


Emilio Salgari. Capolay. 

CASTELLO DI $, GIUSTO, 2 Hi 
sensazionale», con Heinrich Rini 

TEATRO ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 
21; «I Pirati della Malesia», con Clara 
Calamai, Massimo Girotto. 

PARCO DEI DIVERTIMENTI (Riva 
Traiana, tram 3, 8, 9): Dalle 17 In poi 
grandi attrazioni, molte novità, 

CIRCO TOGNI (ex campo Un, Sportiva), 
Ore 21: Unica rappresentazione. 


AL TOPOLINO. (Sanzio 2 
‘Amblente Ideale Masioa ripe 

TRE PORCELLINI 
Amb, ideale, 


30-55), 
Musica riprodotta. 
(Foscolo 28, tel. 90184). 

musica riprod. Cucina, 


BORSA DI TRIESTE 
AE 


L Luglio 
Rendita Ra 0, 
Rendita 54. 1, 
Redimibile 3%2% , 
Redimiblle 5%. . , 
Obbligaz, Tre Venezie 
Buoni Tes. nov. 1943, 
Buoni Pes. nov. 1944 
Buoni Tes, nov. 1949, 
Buoni Tes. nov. 1950 (I) 
Buoni Tes, nov. 1950 (IT) 
Buoni Tes. nov. 1951. , 
I R, I. «Mare» 415% 
I. R. I. «Ferron 446% 
I R. I 


| 92.40] 


200 e e 


(già 5 e 6%) 
Fond, Tre Ven. 4% . 4 
Provincia Istria 1900. 
Urleste 1899 convertibile 
Trieste 1914 convertibile 
‘Trieste 1916 convertibile 
Joflas DeL 
Ferrovie Meridionali 
Assicurazioni Generali 
Assicuratrice Italiana 


2640.— /2600.— 
3170, 3 


Infortuni, . 0 a 
Riun, Adriat. ser. A. . 
Riun. Adriat, ser. B_, 
Gerolimich —. . +» + [/220.,— | 220— 
Istria-Triesto * 0 0 «+ | 650,— | 650 
Lussino. . 4 < e 0, | 375-975 
Martinolich 4 dd 0 | 145 | 145,— 
Premuda #0 6. . |1360.— 11360+ 
‘Tripeovich . +. 4 4 a | 900,—-] fsi 


900. 
8 


iecole Ferrovie 
Tram . . 
Termise i aa rai 
Cantieri Riun. Adriat. . 


Silurificio Whitehead 
Ampelea CRRENECNNTI 260,— ! 260. 
Arrigoni e O... . 230,— | 230. 
‘lemen'i Isonzo 140.— 1 
Lavanderia ‘Triestina. 169.— 


CAMBI: Svizzera 441: Germania 740.45, 


LO SPORT 


Lo strascico del campionato 


Reciumo non nota 
presentato dalla Triestina 
alla (Federcalcio 


Come abbiamo pubblicato, da 
Triestina non ha accettato supi- 
namente le sanzioni pecuniarie in- 
JHitte dalla. Federazione del calcio 
per la pretesa mancata denunzia 
di offerte di prémi da parte di un 
sodalizio, A quanto apprendiamo, 
ani, la Triestina non si è Umitata 
a una semplice e accademica nota 
di protesta; essa, ha avanzato’ un 
regolare richiamo corredato dal 
prescritto. importo di denaro e com- 
pletato di tutte le formalità volu- 
te dal caso, 

Il verdetto della, Federazione del 
cuicio gettava un'ombra sulla con- 
dotta della nostra squadra e sulla 
correttezza dello ‘stesso Consiglio 
Duettivo, implicitamente accusato 
di essere caduto nella stessa colpa 


La S.T. di nuoto terza 


nella seconda giornata 
del campionato di società <ragazziy 


Nella piscina del Dopolavoro 
Ferroviario si sono svolte le gare 
di nuoto della seconda giornata del 
campionato ragazzi di società, Ec- 
co. la classifica generale: 

1) Dopolavoro Ferrov Vene: 
zia, punti 13.740; 2) Mincio (Man- 
tova), punti 12,315; 3) Triesti 
niloto, punti 12.160; 4) Giovinezza 
(Napoli), punti 11,877; 5) Fiorenti- 
na (Firenze), punti 11,311; 6) Rari 
Nantes (Trento), punti 10,439; 7) 
Ansaldo (Genova), punti 10.422; 
8) Virtus Bologna, punti 9.254; 9) 
Giordana (Genova), punti 8383; 10) 
Fiumana nuoto, punti 7983, 


RADIO 


20 luglio 


Programma A: 11.30: Trasmissione per 
le. Forze, Armate, 12.15: Orchestra della 
canzone diretta dal 
12.45: fca varia, 


ner la quale la Triestina aveva 
tempo prima reclamato l’interven- 
to della Nederazione e l'apertura 


chi 


è 


te lo svolgimento delle successivi 
elimmarioni è stata citata dall 
stampa e dal’unanimità degli spor- 
tiv. come esempio di correttezza e 
di senso sportivo non poteva in-, 


stri 


I cinque minuti del Signor X. 


chestra della ca. 


diretta 
varia, 

Programma B:,13.10: Introduzioni e in- 
termezzi da opere celebri. 13.45: Canzoni 
e melodie. 20:20: Stagione lirica dell'Eiar: 


di p 
Radio del Combattente. 


dinchi, pe jetà, | schi. 18: 
di VEAnNasia Sa RALE Radio rurale. 19,36: Musica varia. 120,20: 
che nella nebulosa fuse finale del|yxarce reggimentali. 20.50: «Andata è ris 
campionato non meno che duran-|torno: Al paese del romanzo». 21.45: Or- 


me diretta dal mae- 
22,20: 
[al maestro 


Orchestra classica 
Manno, 23: Musica 


'ò Angelini. 


cassare per semplice amore di d CLACGIE poema RA ni Si di 

A o iz infa-|Ettore Romagnoli, musica di Giuseppe 
soiplina; la- strana pumeione 4nfa-| tu 2230: Polche e magurche. 23: Mi 
mante la antica purezza del suo |sica varia. 


stemma. E° singolare del resto la 


TEATRI, CIN: E RITROVI 


—_— 


facoltà accordata alla Federazione 
sportiva di emettere giudizi che al- 
le volte possono toccare nel più 
geloso sentimento d'onore i rappre- 
sentanti di una società che pur so- 
no cittadini di assoluta probità pro- 
vata in campi ben più importanti e 
delicati dî quello puramente spor- 
(4) Anche sotto questo aspetto 
perciò va approvata la devisione di 


teso a chiarire oyni possibile equì- 
voco nella delicata questione, 


La 8,6. Giovinezza vittoriosa a Vicenza 


In occasione dei  ricuperi del 
campionato italiano di società, 
svoltosi domenica allo Stadio Li 


za riportava due brillanti afferma- 
zioni nella 


maschile e femminile, 


il tempo di 37" e 4, 


SOCIETÀ PER AZIONI 


. 


cietà. 


capitale azionario. 


Viene data lettura della 


sta cedolare. 


semblea delibera il pagamento 
e di L. 2,40 per azione, al netto 
dal 20 Luglio 1943-XXI. 


Senatore del Regno. 


O 
3 Vla 


‘ mamento 


SOPRA 


presentare un energico reclamo in-|\, 


torio di Vicenza, la S. S, Giovinez- 


staffetta 4 per cento 
segnando 
nella prima il tempo 46” e 4 e nel- 
la seconda 54" e 4, mentre Ghizzo- 
ni, sempre a Vicenza e allo stesso 
stadio, vinceva l'altra gara del pro- 
gramma segnando sui 10,000 metri 


è vULTIMO GIORNO 


per rinnovare l’abbo- 


alle radioaudizioni 
senza dover pagare la 


CORRISPONDENZA APERTA 


Uno per tutti. Quanto chiedete è qua. 
sI impossibile. Ad ogni modo nulla può 
dipendere da moi., Tentate presso il 
R. Provveditorato agli Studi. 

Ansiosissimo, L'art. 405 del Codice 
Civile dispone: «Se il richiedente è 
coniugato, è mnetessario l'assenso del 
coniuge. Se il coniuge è nell'impossibi. 
lità di manifestare la sua volontà, ov 
a se, essendovi separazione legale, 
rifiuta l'assenso, il giudice tutelare 
può per gravi motivi autorizzare l'af- 
filiazione anche in mancanza dell'as- 
senso». Voi dovete quindi presentare 
istanza al ‘Tribunale, 

Silvia 3. In luglio la Chiesa calebra 
ben cinque santi di nome Pugenio: nei 
giorni 8, 13, 18, 23 e 29, e'altri quattor. 
dici negli altri mesi, oltre ad una san. 
ta Eugenia il 25 dicembre e San Eu: 
geniano l’8 gennaio. 

Sergente G, Leghissa, TI Comando 
del Corpo è competente a concedere la 
licenza matrimoniale di giorni 30 ai 
militari appartenenti o no a reparti 
mobilitati. Non è consentito dalle di. 
sposizioni di legge divulgare sui gio 
nali gli estremi che concernono notizie 
riflettenti materia militare, 

Filippo Liriti. Rivolgetevi all'Ospee 
dale Psichiatrico Provinciale di San 
| Giovanni, 


rr 


GON SEDE IN VENEZIA 


Capitale Sociale L. 1.280.000.000 interamente versato 


In data 17 luglio 1943-XXI si è riunita nella Sede Sociale 
in Venezia, San Tomè, Palazzo Balbi, 
Ordinaria dei Soci sotto la presidenza dell’Ecc.za Giuseppe Vol. 
pi Co, di Misurata, Senatore del Regno e Presidente della So- 


l'Assemblea Generale 


Erano presenti n. 48 Azionisti rappresentanti in proprio e 
per delega n. 5.919.230 azioni sulle 12.800.000 costituenti il 


relazione del Consiglio di Ammi- 


nistrazione e di quella dei Sindaci. 

Il Bilancio chiude con un utile disponibile di-140.960.117,98 
lire che consente la distribuzione di un dividendo in ragione di 
L. 10,—— per azione a godimento intero e di L. 5,— per azione 
per quelle con godimento a 1. Ottobre 1942, al lordo dell’impo- 


Essendo già stato pagato un ‘acconto dividendo rispettiva- 
mente di L. 4,— e L, 2,-— per azione nel Dicembre 1942, l'As- 


di un saldo dividendo di L. 4,30 
dell'imposta cedolare, a partire 


Viene fissato a 16 il numero dei Consiglieri di Ammini- 
strazione e per acclamazione vengono rieletti Consiglieri i Si 
gnori: Ecc. Giuseppe Volpi Co. di Misurata, Senatore del Re- 
gno, Cav. di Gr. Cr. Ing. Achille Gaggia, Senatore del Regno, 
Comm. Ing. Ettore Berghinz, scaduti per compiuto quadriennio, 
e viene eletto Consigliere il Gr. Cord. Co. Ing. Ettore Conti, 


Nico EDEL «x (i) 


semestrale 


TTASSA 


+ 


Raschiatura 
TO 


PIAZZA T 


Parchetl 


Piallatura elettrica 


e lucidatura con CERINA soltanto 
Esc. [LIGA 


OMMASEO N. 4 Tel. 29.763 


Sì 


IL PICCOLO DI 


{ Posta militare, luglio 


Mi chiedi del mio paése, Il mio 
i Paese è un paese di poca gente 
I disadotna, un paese piccolo, che 
Quasi scompare nella verde col- 
| lina, a mezza via tra le pasture 
del piano e le pasture del inonte ; 
vecchie case annerite, e l'ineguale 
si ingombro dei massi attraverso le 
strade, e un poco ‘dovunque lo 
zoccollo paziente dei muli. Sulla 
provinciale le case sono rade e 
discordi: uno spiazzo nudo decli- 
na nello sterrato e dietro il muro 
che lo disegna due pini svettano 
aperti e calmi, dove si affaccia 
to pine verdi coine cose implumi; 
e lontanissimo è il mare, con le 
| correnti e le ombre, come un vel- 
luto dove è passata una mano. 
Qui fumano le cucine, i soldati 
spaccano le legua e le affastella- 
no contro il nuto, una frana nel 
tondo s’inghiotte il sentiero ‘ac- 
cattto a una vecchia rete accar- 
tocciata ad*un palo, legata all’al- 
bero solitario Ja ‘cavalla con il 
lungo muso 1accoglie il foraggio 
. sulle stanghe rovesciate del vec- 
ì x chio calesse c’è sempre a giuoca- 
} re qualche bambino; in questi 
3% estremi confini l’aria è per me 
oramai familiare ed antica, le sta- 
gioni soro passate senza traccia, 
alte come le nuvole, ed è molto 
bello quando ti apri la via tra gli 
spenti riverberi della pianura e 
vieni anche tu a taggiungermi 
nel mio paese. 


A chi petcorra la provinciale, 
il paese rimane in basso, e al di 
sopta la collina risale nell'ombra 
delle querce: affiora il campanile 
a salvapunte, l’arco di un for- 
no, e al di là di uno scosceso tet- 
to nerastro una grande casa inat- 
tesa di un rosa fresco filettato di 
bianco. Più oltre, di fronte alla 
fontana di cemento dove l’acqua 
tuscella da una tegola incastra- 
ta nella sorgente, prosegue un 
muro civile e nuovo, e altissimi 

platani accompagnano la strada 
fino alla curva dove l’ombra si 
addensa attorno alle ortiche folte 
e ai caprifogli teneri della scar- 
pata muschiosa, e l’erba del ci- 
initero si confonde con il prato 
che dolcemente risale tra ulivi 
; giovani. ci 

A valle si accumulano le case 
oc e le stradicciole sassose hanno 

È appena il tempo di ‘incrociarsi 

due volte e_già si vedono bian- 
hi cheggiare tra gli alberi su per 
“© la (costa. 3 


Povero © ricco, il mio paese, 
| not saprei dire. Ricchezza e po» 
Î Vertà sotto per 101 ormai tesmini 

imprecisi e fluttuanti, e spesso 

f fittizi, indici come sono di una 

{ società stratificata in un ordine 

consueto. Con la guerra gli egui- 

libri e i disquilibri sociali si so- 
mo alterati, ed in ogni sua for- 
ima al concetto di possesso s’è ve- 
nuto sostituendo quello di uso, 
via via che all’avidità o alla 
compiaceriza iucalzava la necessi. 
tà. Un tale fatto ha qui un’evi- 


denza nettissima, e l'antico det- 

I tato, secondo il quale è più ric- 
‘co colui che ha meno bisogni, è 

| di tina verità spesso incontrover- 


tibile e senza scampo. Lo sforzo 
della civiltà del tempo di guerra 
ì si riassume, io credo, nel verbo 
È «sutrogare»: il surrogato è il pro- 
dotto di una società adulta e esi- 
gente che ha ambizione dei pro- 
‘ri bisogni e vuole appagarne al- 
È . meno l'illusione: ho visto una 
Ig volta certe speciali fiale arriva- 
a ‘te dalla Francia con cui si bagna 
| la carta di una sigaretta per dar- 
je il gusto dei tabacchi d’Ameri- 
ca; gli uomini si passavano que 
sta fiala . compostamente, con 
\, Um’attitudine intermedia tra la 
teverenza e lostentazione; tutto 
nf ‘| questo può sembrare vanità ed è 
i qualche cosa di più o per lo me 
no di diverso, e al di là di una 
in abitudine o di una moda lascia 
i scorgere tn mito, 

Qui dove surrogati non posso 
to esistere, i dilemmi della vita 
si sono fatti trasparenti ‘ed ele- 
mentari: quella fantasia comples- 
sa con cui gli nomini si aiutano 
5 a vivere, i coloti, le mode, le 
î | ‘cose inedite e nuove harno esai- 
tito le loro fonti e Ja vita si av- 
Via verso un silenzio opaco, 

«Ho avuto occasione di andare 
‘una mezza giornata a Bastia, 
qualche settimana fa: Bastia è 
una bella città, ampia, di un’ele- 
ganza moderna, voglio dire ag- 
‘giornata, pretenziosa: ma di tut- 
- to questo è rimasto semplicemen- 

te una sorta di consuetudine este 

tica negli ornamenti, i caffè fio- 
riti, le vesti delle donne e l’agio 

delle architetture, La vetrina di 


chi anteguerra. Può darsi che la 
lira abbia dato il colpo di grazia, 
e la istintiva liberalità di chi nel- 
‘lo spendere conteggia mental- 
"mente secotido una moneta più 
forte, certo il danaro ha soltan- 
to il triste fascino che hanno i 
rtcordi del passato e a qualeuno 
sorride ancora se mai come il se- 
gno che qualche cosa dovrà un 
giorno ricominciare. Il pane che 
è tesserato non costa quattro fran- 
chi il chilo. Ebbene quando avrò 
finito di scriverti questa lettera 
e avrò consumato questi due fo- 
gli di carta commerciale, avrò 
speso altrettanto. Un tiovo costa 
ciaî quindici franchi ai venti; tin 
rocchetto di filo piuttosto misero, 
Guaranta; i primi litri divino, 
di novembre, li abbiamo pagati 
dodici franchi, ora, se lo volessi 
mo, dai cinquanta in su. E io ti 
parlo di cose la cui vendita è con- 
sentita, o per lo meno che si ven- 
dono correntemente, 

Di fronte a queste cose, ii pae- 
se, che non ha quasi nierte da 
efirire pet sfruttare Ja nostra lar- 
ghezza, si chiude in una sua in- 
differenza; si rifiuta, 0 semplice 
mente ignora; giorno per gior- 
no stilla le sue riserve e vive ta- 
lora strenuamente di se stesso, ti- 
‘parato accanto a questa magra 
terra ripida e abbandonata co- 
me dirante una pioggia ci si 
ripara presso un cascinale. 
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sLottere dalla Consica 
Un paese qualunque 


To non so se riuscirò a darti il 
senso di questa triste vacanza del 
mio paese, Il paese ha una com- 
posizione sociale indefinibila, in 
cetto nodo neutra; gli ucmini e 
i: donne ora faittio pressocchè 
tutti da contadini senza pertal- 
tro esserlo in realtà. Non è così 
semplice: della terra essi hanno 
vna conoscenza minuta e sapien- 
te che è rimasta da un'antica tra- 
dizione dei padri ma appena co- 
sì come si tramanda una leggen- 
da un costume o un canto; poi 
per troppi anni lavoraria era 
sembrato una cosa superata e pro- 
fondamente inutile, Il paese era 
piuttosto litogo di incontro che 
di convivenza: era il ‘luogo 
ove si nasceva per partirne e per 
ritornare, Alcuni nascevano al- 
tri partivano altri. titornavano 
per qualche tempo o nella vec- 
chiaia per sempre: le generazio- 
ni piuttosto che invecchiare fiut- 
tuavano, il paese era. appena la 
memoria della terra e l’ambizio- 
he di un riposo riscaldate dalla 
stima, dalla preminer così na- 
scevano certe accanite lotte per 
una podesteria di paesi di cento 
anime, risolte a colpi di biglietti 
«la mille. Alla vita facile si chie- 
deva soprattutto il senso di ave- 
te vissuto per qualche cosa: e la 
vita era facile. Nelle casupole ne- 
te aceucciate contro la collina si 
aprono saloni, biblioteche, iten- 
daggi, ricordi di colonie e imma- 
gini preziose del conforto della 
civiltà, La civiltà in queste pla- 
he remote era un fatto di cui 
erano estranei l’origine e il dram- 


ma, tn fatto naturale e riposato, 
come il mare immenso è sospin- 
to alla riva da un'ultima, calma 
marea. A te sembrerà strano, 


quest'isola di eni noi abbiamo 
un'immagine così solitaria non 
aveva assolutamente il senso del. 
la lontananza 


Non c'era niente che non fos- 
se a portata «di mano, Strumento 
di tutto questo era il danaro, un 
rianaro che bastava per tutti. I 
poveri ci si adattavano per pi- 
grizia o per rassegnazione o per 
convenienza: è indublitabile' co- 
munque che nel paese, e qui at- 
torno pet diversi chilometri, noa 
c'è un calzolaio, nè un sarto, nè 
un fornaio, neppure un barbiere; 
ed erano tutti obbligati aà paese 
più grande che era obbligato a 
sua volta alla città. Piuttosto che 
Una società era un agglomerato 
di uomini che cementava appena 
il ricordo delle madri, i! biso- 
gno così vivo in chi viaggia di 
lissare in un luogo il pensiero e 
la nostalgia. Talvolta mi sono 
Momandato se siamo più lontani 
dalla nostra vita noi clie siamo 
sotto le armi o questi tiomini dal- 
la loro, e la risposta non più es- 
sere così prosta come parrebbe, 
La guerra ha alterato la sostanza 
della loro vita che era viaggio 
avventura e divertimento. La fa- 
miglia, la radice familiare, è di- 
venuta d'improvviso una necessi- 
tà economica vitale, la casa con 
le provviste la cantina le lenzuo- 
1a il latte delle capre-la legna e 
gli antichi ferri per fare la le- 
gua. Il mondo impraticabile. è 
come se fosse vuoto, e vivere è il 
quotidiano resistere di queste ti- 
sorse che la terra alimenta. Ma 
in questo ritorno è piuttosto che 
amore, malinconia. Io eredo che 
nell'assenza dei Francesi dal tem- 
po sia più che passione o indiffe- 
tenza politica appunto malinco- 


.un fotografo hicida di cornici e 
di immagini era ‘in’eccezione vi- 
Stosa; e per il resto una oramai 
tranquilla abitudine di squallo 
te. Ricordo la mostra di una 
grande calzoleria, salendo il Bou- 
levard Paoli, che allineava nelle 
‘sbiadite strisce avana dei suoi 
scaffali, per quindici metri, 'sol- 
| tanto i pallidi cubi di vetro su 
cui una volta erano appoggiate le 
scarpe. Qui in paese ina donna 
aveva tna specie di osteria dove. 
vendeva liquori: la guerra l’ha 
‘sorpresa con un certo numero di 
bottiglie; le ha centellinate una 
per una ai suoi avventori, poi 
‘ha chiuso la porta e ha riportato 
le seggiole nella sua casa. 
L'unico surrogato sono forse i 
- franchi di adesso rispetto ai fran- 


Una bizzarra storia del ‘700 a Isola d'Istria - Paron Checco Risso e 


la sua ciurma tremante 
frucco non si vede - 


Un matrimonio straordinario 


- Un podestà omante delle belle donne - Il 


e l'erede non atteso 


Da quando l'illustrissimo et ee- 
cellentissimo Niccolò Pizzamano, no- 
bile «barnabotto» (decaduto) di Ve- 
neria, adescato dall'annua rendita di 
lire cinquemila nette, che il nuovo 
posto gli assicurava, aveva accetta- 
to la carica di podestà d'Isola d'I- 
stria sul solitario e roccioso scoglio 
San Pietro, oggi allietato dai canti 
delle brave operaie delle fabbriche 
di conserve alimentari, avvenivano 
Jenomeni dassenno impressionanti. 


La risposta dell'ombra 


Spesso le barche dei pescatori, 
rientrando in porto prima dello 
spuntar dell'alba, nelle notti senza 
luna vedevano, raccapricciando; va- 
golare jra î radi e sparuti cespugli 
di quella deserta località, non anco- 
ta punteggiata dalle croci del cimi- 
tero sorto appena nel 1811, due es- 
seri soprannaturali, che, avvolti in 
bianchi lenzuoli, agitavano le brac- 
cia scheletriche, come se una tre- 
menda disperazione lì agitasse per 
l'eternità. Più animoso degli altri 
suoi colleghi, una volta paron Che- 
co Risso si provò — e quale figlio 
unico di madre vedova ne aveva 
il potere... — a esorcizzare i due po- 
veri defunti, pronunziando — sî ca- 
pisce — le parole di rito. Giunto, 
infatti, nelle immediate vicinanze 
dello scoglio maledetto e ordinato 
di suoi uomini, che, dallo spavento 
si sentivano più di là che di qua, 
d'interrompere la voga, scorte le 
due larve, gridò con foce che si 
sforzava: di rendere sicura; 


O èànema terena, 
che pecà te mena? 
Dine la to pena, 

e requiescan in pacel 


Santa Maria d’Alieto! Uno dei 
due estinti parlò, e le frasi, che gli 
uscivano dalla bocca, putevano di 
tomba infracidita... La larva disse 
cupamente: — Smettetela di pre- 
gare, o sconsigliati)... Le vostre ord- 
zioni spiacciono moltissimo al dia- 
volo che si è impadronito delle no- 
stre. anime allorchè esalammo l'e- 
stremo anelito!... Proseguite per la 
vostra strada e non lo‘irritate d’av- 
vantaggio]... 

Sì, quello spirito dannato aveva 
Jatto sentire veramente il vocabolo 
scelto «d'avvantaggio», perchè era 
un morto in gamba e forse socio 
di qualche Accademia letteraria sin. 
crona... Con quattro vigorosi colpi 
di remo, î pescatori, cui tremavano 
in corpo le budella, guadagnarono 
il moletto di approdo, e, in barba 
all'ora indiscreta, andarono a bus- 
sare alla porta del popolare cano- 
nico Antonio Pesaro. L'ottimo sa- 
cerdote aveva trascorso la sua: gio- 
ventù a Firenze, perciò toscaneggia- 
va in modo alquanto affettato, Una 
malattia nervosa, che da parecchio 
lo wffliggeva; le cure del patrio gin- 
nasio, ch'egli, dopo averlo fondato, 
dirigeva, e certo lavoro sulla ma- 
niera di togliere il fumo ai camini, 
al quale attendeva da parecchi an- 
ni, sovente lo costringevano a di- 
sertare il letto: nessuna meraviglia, 
quindi, che queîì laboriosi lavorato 
ti del mare lo trovassero alzato @ 
un'ora così tarda. Li accolse uma- 
namente, e il capoccia, sfoggiando 
frasi oltremodo pittoresche, gl e- 
spose il caso occorso loro quella ter- 
ribile notte; e Io invitò a benedire 
l'infernale scoglio, 


“’Rivolgetevi gi birri,, 


Egli strinse le labbra, scosse il ca- 
po, borbottò una sentenza latina, 
che i pescatori, naturalmente, non 
compresero; poi disse: — q'Ari miei, 
? ’un eì posso far nulla!.. Se quei 
defunti hanno dichiarato di essere 
dannati, per venirne in chiaro bi 
sognerebbe attendere il «Giudizio U- 
niversale», che è un affare piuttosto 
lunghetto... Ma sono ’onvinto — 
continuò con ‘accento malizioso — 
che în queste ’aso, più che Vacqua 
benedetta, gioverebbe il pronto in- 
tervento dì Nane Pissimòl, capo dei 
birri, e dei suoi armigeri... Presen- 


Niccolò Pizzamano, che, senza dub- 
bio, saprà risolvere il mistero dei 
fantasmi..». E con questo saggio 
consiglio li mandà a dormire. 

Annunziati dal vice-domino, o can- 
celliere, al quale spettava il disbri- 
go dei contratti dì compra-vendita 
e dei testamenti, il giorno seguente, 
alle undici in punto —. ora di u- 
dienza —, il podestà ricevette i no- 
strì pescatori nell'elegante sdlottino 
roccocò ch'egli, da gentiluomo raf- 
finato, sì era fatto allestire nel pa- 
lazzo pubblico, in quell'ala che guar- 
dava la piazza maggiore, il man- 
dracchio e amene colline che, digra- 
dando in dolci ondulazioni coperte 
di oliveti, finivano in-mare con lo 
sperone affilato di punta Ronco, Il 
Pizzamano era un dell'uomo sui qua- 
ranta, dî membra nerborute ed ela- 
stiche e, perchè barnabotto, scapolo 
e donnaiuolo impenitente; e le don- 
ne isolane godevano fama di ardite 
€ procaci... 

Fra i maggiorenti, raccoltisi al 
molo per osseguiarlo il giorno del 
suo sbarco a Isola d'Istria — corre 
va il 1 agosto del 1796 —, il nuovo 
supremo magistrato aveva notato 
il vecchio cavaliere Giuseppe Mo- 
ratti, forte possidente del luogo, ap- 
passionato cultore di archeologia e 
numismatico e legittimo consorte di 
una donnina deliziosa, lag signora 
Beatrice, nata contessa Ettoreo, che, 
quanto all'età, avrebbe potuto es- 
sergli, nonchè figlia, nipote. Vedere 
quella splendida creatura e giurare 
în cuor suo di conquistarla ad ogni 
costo, fu tutt'uno per il ganimede 
veneziano. Il cav. Moratti, giusta 
un’usanza assai diffusa nel XVIII 
secolo, era convolato a... ingiuste 
nozze con lei, quando egli contava. 
ormai sessanta primavere, diciotto 
la fidanzata e appena licenziata dal 
Nobile Collegio delle monache di 
Santa Chiura di Capodistria, dove 
essa era rimasta in educazione fino 
quasi alla vigilia del suo matrimo- 
nio con l’arcimaturo promesso spo- 
so. Il male assortito imeneo aveva 
uvuto-il suo deploratore in un poe- 
ta anonimo — che poi si seppe es- 
sere stato il medico condotto locale, 
lui pure innamorato cotto dell’affa- 
scinante Bice — in un sonetto che 
incominciava così; 

La tua ghirlanda non mi par di sposa, 
Bice, ma d'agna che s'appresti all’ara; 


La tua pupilla d'una doglia ascosa 
‘Parla, una doglia senza fine amara, 


"Uno sguardo ardente 


Nè al geloso sanitario, presente 
anch'egli al ricevimento del podestà 
nuovo in quel fatale primo agosto 
1796, era sfuggito lo sguardo di ar= 
dente concupiscenza, onde il Piz- 
ramano aveva fissato la soave Bice, 
che, incapace di sostenere il fuoco 
di quelle formidabili pupille, aveva 
chinato le proprie, arrossendo come 
una collegiale colta in fallo. Da quel- 
l'istante, il dottore concepì uni odio 


fierissimo per il rivale che, impie- 
gando forze tanto superiori alle sue, 
veniva a mettersi fra lui e la don- 
na dei suoî pensieri, 

E debole, estremamente debole, 
risultava l'ostacolo opposto dal ma- 
tito quasi sempre rintanato mella 
sua aerea tenuta di Saletto, a man- 
ca dell’erta che menava al piccolo 
santuario della Madonna di Loreto, 
mascherata da filari di viti e da un 
vero bosco di peschi, di ciliegi e di 
ulivi, sulla strada di Pirano: d1 
quell'eremo profumato egli scendeva 
giornalmente nel’ sottostante porto 
Apollo, nella tranquilla baia di S. 
Simone, sede, secondo lui, della ve- 
tusta Alieto, alla scoperta di moli 


sommersi e di monete etrusche: e 
ad ogni morte di papa, e molto sal- 
tuariamente, egli visitava la sua 
fresca sposina, la cuì virtù, per man- 
care, non attendeva che îl classico 
colpo di fulmine... E mentre egli per- 
deva il suo tempo in decifrare i mi- 
steriosi dischietti di bronzo o d'ar- 
gento, che le sabbie millenarie di 
porto Apollo restituivano di tratto 


tate una denuncia all’illustrissimo | in tratto alla luce, l’intraprendente 
et eccellentissimo signor podestà | Pizzamano gl'insidiava l'incustodita 


moglie, offrendole, con galante mos- 
sa tutta lagunare, la gemmata scato- 
letta del «rapè» e dei bomboni, nel- 
la piazza maggiore, dopo la Messa 
cantata, durante il «listony delle un- 
dici. 

Il medico comunale cercava un 
diversivo alla bile che lo rodeva, im- 
mergendosi fino al collo nella lettu- 
ra degli scrittori degli «Immortali 
Principi»; e nella cruenta lotta, al- 
lora divampata fra i Sanculotti pari- 
gini e l'Austria, secondo un'espres- 
sione familiare allo speziale, egli 
«strucava» apertumente «pai Fran- 
SESÌD... 


L'eccqua de svasemo»: 


Il signor Podestà ascoltò, eviden- 
temente esilarato, l’esposto di. Che- 
co Risso; e allorchè questo rispetto- 
samente gli osservò che î pescatori 
isolani erano stanchi dì dover tran» 
gugiare, tutte le sere prima di av» 
venturarsi al largo, «acqua de spa- 
semo», e le loro feminine di lavare, 
dopo ogni pescata, mutande tinte 
«de zaleto», il Pizzamano rise pro- 
prio di gusto, con le lagrime agli oc- 
chi, sconcertando i suoi postulati, 
Poi ehiamò Nane Pissimòl, e: — 
Stanotte, alle dodicì precise — gli 
disse —, portati con i tuoi womini 
sullo scoglio San Pietro e procura 
di catturarmi i due spettri che dan- 
no noia a questa buona gente... Ca- 
pito?... 

Il:capo dei birri împallidà visibil- 
mente: indi. con un gran tremito 
alle rotelle delle ginocchia, esclamò 
giungendo le mani: — Eccellenza, 
comandatemi magari di affrontare i 
miù pericolosi contrabbandieri dello 
Stato Veneto e vi obbedirò senza 
contare.i nemici: ma contro i mor- 
ti, no!... Le palle non feriscono le 
ombre!.. FR moichè fra gli astanti 
s'era levato un mormorio di appro- 
vazione, il podestà finse di adagiar- 
vis: e. ilare în viso, rispose al pavi- 
do Pissimòl: — Ebbene, pezzo di 
polmone, ci andrò io, e vedrai che 
con la mia chitarra porrò in fuga î 
fantasmi che turbano i sonni dei 
pescatori isolani... E così fu. 

La stessa notte, mentre l'orologio 
pubblico, nella quiete profonda; del- 
l'ora, batteva le dodici, i pescatori, 
che, abbandonato l’angusto mortie- 
ciuolo d'Isola, vogavano vigorosa 
mente verso lo specchio d’acqua 


| stendentesi fra punta Ronco e pun- 


ta Grossa, costeggiando lo scoglio 

San Pietro, udirono, infatti, alcuni 

Hebili accordi di chitarra e una lim- 

pida voce tenorile, che cantava: 

O rei fantasmi della notte fonda, 

lasciate in pace gli uomini dell'onda? 
E gli spettri sparirono per sempre, 


Sfido io — ghignava it dottore 
—: erano loro duel,.. 


Una strepitosa notizia 


Ma ben presto un’altra strepi 
tosa notizia si diffuse, rapida come 
il baleno, dal rione di «Puia» a quel» 
lo delle «Porte»: la signora Beatri- 
ce Moratti, dopo dieci anni di ma- 
trimonio infecondo, era rimasta in- 
cinta: tale, almeno, il responso qu- 
torevole della comare «Neve», che, 
in fatto di arte ostetrica) salvo gli 
spropositi madornali che commette- 
da pronunziando i termini tecnici 
pertinenti alla sua professione, la 
sapeva più lunga dello stesso medi- 
co condotto, IL quale — c'era da a- 
spettarselo! — a quella diagnosi tor= 
se la bocca, cianciò di venti... incar= 
cerati e di finocchio, ma quando si 
uccorse, e non senza provarne un, 
forte senso di dispetto, che î fianchi 
della signora Bice si allargavano 
quasi sotto gli occhi, allora tirò in 
ballo lo scoglio San Pietro e i fanta- 
smi notturni. — Là è stato fabbri- 
cato! — sbraitava, invidioso, asse- 
stando dei formidabili pugni al ban- 
co delia farmacia — là!... E lo spe- 
giale, con un sospiro di desiderio in- 
soddisfatto: — Beato lil... 

Il vecchio Moratti, invece, pareva 
fuori di sì dalla gioia. — E — gri- 
dava pavoneggiandosi BARI con i 
due suddetti — che dite, eh?.., 
A settant’ mn sonati!... I due in- 
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tia, più che tin rifiuto di obbe 
dienza un rifiuto di credere alla 
miseria, I giovani più dei vec- 
chi: in questi pochi orti; in que- 
«ti campicelli di ceci, di fave, di 
granotureo vedi i vecchi curvi 
zappare la terra e andare e veni. 
re stti loro asinelli, i giovanotti 
di vent'anni lungo la strada con 
le mani in tasca e le gambe pen- 
zoloni sul muricciolo; come se 
fosse sempre domenica: una tri- 
ste domenica 


Nel paese è auche qualche po- 
vero vero abituato a sudarsi il 
pane, Ho. conosciuto un uomo 
che chiamerò Autonio-Martino: 
era un pastore. un contadino non 
so, andò alla guerra nel ‘14 e 


ritornò sel *19 con quattro deco- 


razioni. FE’ un uonîto tacîtuirno e 
tm po’ spento, con uno sguardo 
dove insieme rispiendono deso 
lazione e bontà. Quando: tornò 
dalla guerra prese il vizio di be- 
re; il Governo francese ricom- 
‘pensa assai bene i decorati, e An- 
tonio«Martino. andava all’osteria 
0 nei paesi vicini a bere acqua- 
‘vite, troppa acquavite. E la mo- 
glie che lo aspettava nella casa 
‘biria piena di bambini a notte al- 
ta quando tornava ubriaco lo rin- 
calzava con dolcezza mel letto: 
«Non importa Antonlio-Martino; 
diceva, tutti gli altri hanno l’au- 
tomobile e bei vestiti e diverti. 
menti e modo di guadagnare da- 
naro senza fatica, e tu non hai 
altro nella tua vita». " 
Questa è forse la storia più ca- 
ratteristica che possa raccontar- 
ti del mio paese, e della menta- 
tità che un secolo e merzo di do- 
mimio francese vi ha creato. 


Geno Pampaloni 
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IL MISTERO DI DUE FANTASMI 


terpellati avrebbero potuto rispon- 
dergli che non tutti contavano quat- 
tordici lustri in paese... 

Il 5 giugno 1797, ad ore 10 precise, 
la comare «Neve» annunziava s0- 
lennemente al cav. Moratti, accorso, 
per la circostanza, da Saletto, che 
il parto era imminente. E° poichè 
questo si presentava piuttosto dijfi- 
cile e con sintomi poco rassicuranti, 
la gestante era stata adagiata sulla 
«sedia ostetrica», strumento di tor- 
tura ancora în auge nell'Istria set- 
tecentesca. 


C'è anche un morto 


— Ci vorrebbe l'assistenza del dot- 
tore — consigliò, benchè a malin- 
cuore, la «mammana», prendendo in. 
disparte il cav. Moratti e parlandogli 
sottovoce —: nelle condizioni, in 
cui la. signora si trova, non possia- 
mo escludere un'emorragia... e in 
questi casi, l'intervento del chirur- 
go è indispensabile... — Diavolo! — 
fece il marito, spaventato. — Ma an= 
date a pescarlo voi il chirurgo in 
questi momenti!,., In città si è sca- 
tenata la rivolta! 

Dalla piazza maggiore, affiochite 
dalla distanza e dai fabbricati, in- 
terposti salivano orrende wocì di; 
«Viva San Marco! A morte i siori!», 
sottolineate da spari che rimbomba- 
vano cupamente nell'ampio stanzo= 
ne, dove la partoriente gemeva ne- 
gli spasimi delle doglie. Dalle fine- 
stre spalancate per l’aja precoce 
di quegli ultimi giorni di primavera, 
i:rumori della strada penetravano 
distinti nella camera della povera 
sofferente, 

La rivolta popolure si èra, ora, 
approssimata all'abitazione del Mo- 
ratti; e, giudicare dalle parole mi- 
nacciose che, tacendo ile scariche, 
profferivano i sediziosi, sembrava 
che questi stessero braccando il 
podestà. Il quale, raggiunto, an- 
simando, il ‘portone della casa, 
che egli sperava salvatrice, ur- 
lò, angosciato: — Aprimi, Beatrice!» 
La sventurata ne accolse l'appello 
disperato: smaniando e, in quell'at- 
timo supremo, spezzando, finalmen= 
te, "le ritorte del pudore e delle con- 
venienze sociali, impose al marito, 
che la guardava esterrefatto; — Ax 
priglil... ; 

In quella, giù, nella via stretta e 
tortuosa, rintronò, secca e laceran- 
te, un’archibugiata: istigato dal me- 
dico condotto, animatore degli «in- 
sorgenti» isolani, ‘Giovanni Loren- 
zutti, agricoltore, aveva colpito il 
Pizzamano, atterrandolo, in un la- 
go -dì sangue, proprio ‘davanti al- 
l'uscio, rimasto sprangato, dei Mo- 
ratti. E al neana intonato dai qvit. 
toriosin, dalla' sedia ostetrica ri- 
spondeva uno straziante grido di 
morte, 


Domenico Ventu 
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Heco un poeta molto notevole; 
anzi, fino dal suo primo libro, pos- 
siamo dire uno dei migliori poeti 
nostrì, Lo presentò Marcello Frau- 
lini lo scorso inverno in due riu- 
nioni della sua Camerata, e a cura 
dell'Istituto nazionale di. Cultura 
fascista, Sezione di Trieste, se ne 
stampano i versi in edizione de- 
gnissima della Tipografia Moder- 
na. Già il titolo «Qualcosa», così 
modesto e indefinito, riservato e 
misterioso, ci dice assai del Pao. 
letti posta, e in ogni caso sta mol 
to bene su questo libro, La poesia 
del Paoletti è piena di chiaro 
scuri e di domande sospese, di in» 
certezze e di inquietudini dell'ani- 
ma: è giusto l’associarla alla poe 
sia dei crepuscolari, per l’intìmità 
dei motivi, la tenerezza del tono, 
la commozione sottovoce, la pre. 
dilezione- per i novenari cadenzati, 
che hanno il ritmo della pioggia 
lenta, il fatalismo dei minuti che 
sì susseguono uguali nel tempo 
d'autunno, Ma non bisogna insiste- 
re su queste specificazioni di ten 
denza è di scuola; il Paoletti ha 
scelto la sua via, quella che con» 
veniva al suo temperamento sen- 
sitivo e riflessivo, alla sua sco» 
perta di un fascino melanconico 
che. rende più care le cose del mon- 
do, Non gli fanno bisogno ermeti- 
smi per toccare le zone del miste- 
ro; gli basta ascoltare-in se stesso 
le voci della vita, e farvi rispon» 
dere il palpito del proprio cuore, 
perchè tutto gli sì trasporti in una 
atmosfera arcana, 

Naturalmente, non tutte le poe- 
sie si uguagliano in bellezza e in 
| significazione. Ma di nessuna si 
può dire che essa sconfini dai toni 
‘propri al poeta e appartenga a 
una voce diversa e ad un gusto 
diverso: e questo è merito del li- 
bro, e prova di sincerità, spirituale, 
non di concitazione scolastica, E 
non son poche le poesie che hanno 


Nella piccola umile casa di questa donna ucraina è tornata 
la serenità e la gioia di vivere 


Intimità di Carducci 


Consolazioni gioie e piccole bufe- 
re nella vita familiare del Poeta 


(tioio spinelli) 


«Tutto passerà’ ma tu rimarrai 
perchè ti ho amata prima e ti 
amérò ultima e più di tutte... 


L'ultimo ‘amico di Carducci fu 
Alberto Dallolio, il penultimo Gi. 
no Rocchi, Il senatore Dallolio' 
per vent'anni Sindaco di Bolo- 
gna divise giorni e notti col poe- 
ta. Bisognerebbe -risalire la vec- 
chia via Mazzini o cercar fra le 
carte di Severino Fetrari, di 
Guerrini, di Panzaechi o raggiun- 
gere il romitaggio di Barga e, 
chiedere a Mariù di raccontarci, 
finalmente, almeno un po’ di tut- 
to quello che sa, 


Un documento arguto 


Il documento più arguto è co- 
stituito dai disegni di Nasica, il 
pittore che fu presente all'incon- 
Mro fra il Poeta delle «Odi Bar- 
bare» e il poeta delle «Laudi» e 
partecipò ad un famoso banchet- 
to alla fine del quale Carducci le- 
vò un bichiere di lambrusco al- 
la salute di d'Annunzio e questi 
rispose spezzantio in due Una 
meia ranetta, Ma Alberto Dalîo- 
lio era sobrio di parole e parco 
di informazioni siechè mentre a- 
veva' annunciato un libro rive- 
latore, quasi un. diario segreto 
dei lontani anni del Pavaglione e 
della vecchia Bottega Zanichelli, 
aveva rinviato, s'era pentito, a- 
veva concluso che era meglio 
farne a meno, : 

A. Bologna, nella ex sagrestia 
ili San Petronio, lavorò per molti 
anni la vedova di. Severino a 
riempir pagine di registri di cari- 
co e scarico zeppe di segni e di 
numeri, A. Dallolio \e a. me, mo- 
strando i quaderni di suo marito 
e le lettere di Carducci, di Pasco- 
li, di Stecchetti, di d'Annunzio 
esponeva un suo piatto gaudioso 
per allargare la casa di Cardue- 
ci e farne addirittura l'osservato- 
rio della poesia. Dallolio diceva 
di sì, incuriosito fra carte e let- 
tere, ma, poi risaliva alla Casa di 
Piazza Garibaldi o all’eremo di 
Pianoro, Agli amici che lo anda- 
vano «a trovare in villa, il vec- 
chio sindaco di Bologna aveva. 
infinite cose da dire, compreso il 
libro che non scrisse mai per ta- 
gliar corto, aggiungeva, come a- 
vea fatto Ugo Brilli e ripetere a- 
gli. italiani che «a sua moglie 
Carducci volle bene, che la spo- 
sò per amore e che non ne amò 
un’altra dopo di lei, o assieme a 
lei, anche se le indiscrezioni e le 
malignità non sieno mancate, 


L'incontro con Giosuè 


Nata a Firenze, orfana della 
mamma a quattro anni, s'incon- 
trò con Giosuè una sera d'aprile, 
Dallolio conobbe Elvira fidanza- 
ta? Forse no. anzi no certàmen- 
te, ma le sue dichiarazioni aveva- 
no già allora tutta un'aria di at- 
tualità, Carducci diceva e scrive- 
va: «Pensa di farmi felice: in teè 
il fine di tutte le mie speranze 
e di tutti i miei desideri», Oggi, 
dopo tanto tempo è una gioia 
poter ricostruire il fidanzamento 
di Elvira e di Giosuè con le pa- 
role stesse della prossima sposa: 

| «A. pranzo ebbi il mio posto ae« 
canto a quello di Giosuè. Mi ave» 


LIBRI DI POESIE 
“Qualcosa, di Dono Paoletti 


l'originalità del motivo, o che tro- 
vano una modulazione originale a 
motivi già da altri cantati o sfio- 
rati, Originalità, ben s'intende, 
quieta, intima, senza appariscenze, 
senza clamori, com'è proprio del« 
l'anima poetica del Paoletti: uno 
di quei poeti che amano far su- 
surrare il silenzio, 


«Com'era bella», per esempio, è 
una poesia tanto semplice, e tanto 
tocca il cuore nelle. sua ingenuità. 
Era tanto bella e grande la casa 
del poeta fra gli alberi e le rose 
del suo giardinetto, e gli dava un 
senso di felicità: gli pareva la più 
bella, la più grande casa del mon- 
do. Ma un giorn vengono i carri, 
vengono i muratori, e s'incomiricia 
a costruire case, a piantare giardi- 
ni tutt'intorno, 

Ora, vicino alla mia casa, han fatto 
un'altra casa e un'altra e um’altra ancora, 
tutte più granti e belle della mia... 

e giardini più riecht di profumi 
e di verde del mio vecchio giardino, 

Or com'è chiusa e brutta la min casa 
fra le altre case grandi e belle e nuove! 

Pure era be'la, purè mi ‘eva 
tanto grande, quand'era sola qui, 
fra gli alberi e le rose del giardino! _ 


E' poeta «li sentimento, il Paolet 
ti, Vogliamo salire un gradino, e 
soffermarci' a quell'altra lirica così 
profondamente sentita: «Papà». 

Papà, solo don te so camminare 
® fianco a fianco e non sentir disagio 

Solo con te non sento, a conversare, 
d'esser diverso dal compagno e chiusa 
la mia parola tra l'altrui parole. 

Solo con te mi sento d'una razza 
uguale, o biibbo, senza che io fatichi 
a foggiarmi compagno al mio compagno. 

Il Paoletti, come tutti. i giovani, 
è soldato in questa guerra, E? an- 
che, ‘come quasi tutti, un combat: 

; i 


vano detto: Vedrai che ragazzo! 
E' un vero, diavolo che sgomita, 
tira calci e guai a fargli una os- 
servazione, E invece non facem- 
mo che parlare assieme tutta la 
sera, Piacque tanto anche a mio 
padre, Eh! mio padre era un uomo 
di grande intelligenza, ma doveva 
sempre attendere al suo lavoro e 
tuttavia per la coltura aveva pro- 
prio una vera mania, Io dico sem- 
pre: Con un padre così è stato 
un gran torto il mio di non es- 
sermi istruita di più, specialmen= 
te nello scrivere, Se io lo avessi 
Volito, egli nan mi avrebbe certo 
fatto mancare i maestri, ma ero 
io, che, fin tanto, che si trattava 
di leggere o di imparare qualche 
cosa bella, ci stavo, ma di quella 
maledetta penna non wolevo sa- 
perne e quante, quante volte poi 
me ne sono pentita!». 

Nel 1860, appena giunto da Fi- 
renze, Carducci. era capitato in 
casa del padre di Gino Rocchi, 
professore di archeologia e con 
Gino frequentò le lezioni di te- 
desco e fece vita in comune, ma 
in quanto a donne non v'era al- 
cuna confidenza. e quelle che al 
poeta facevano dichiarazioni pie- 
ne di devota ammirazione, non 
ebbero in compenso che parole 
di sdegno e talora addirittura di 


Per pubblicità, Indirizzi di avvisi collettivi, ecc., chiamare soltanto il telefono N. 80-44 


Le donne tedesche per i camerati 
che hanno le famiglie sfollate 


Roma, 19 
Im diverse città della Germania 
nord-occidentale, in cui gran parte 
delle donne e dei bambini sono 
stati sfollati, le organizzazioni 
femminili nazionalsocialiste hanno 
istituito delle cucine, per gli uo- 
mini ivi rimasti al loro posto di 
lavoro, Le Amministrazioni comu 


to di queste cncine, ma tutto il 
lavoro riguardante il loro funzio» 
mamento è stato assunto volonta» 
riamente e gratuitamente dalle ina 
scritte alle formazioni femminili, 
Ma non a questo si ferma la loro 
opera di assistenza. Una volta alla 
settimana ogni uomo consegna la 
propria biancheria da lavare, che 
gli viene restituita pulita, rammene 
data e stirata a puntino dopo po- 
chi giorni, Anche questa incom- 
benza viene effettuata gratuita» 
mente, Occorrendo, le organizza» 
zioni femminili provvedono anche 
ad accudire ad altri lavori, ad 
esempio alla pulizia degli appar- 
tamenti. Per le massaie che sono 
state costrette a lasciare insieme 
ai loro bimbi la casa e il marito, 
Îl sapere che si provvede al benes- 
sere di questo e ‘alla custodia del. 
le loro case, riesce naturalmente | 
di grande, conforto e ne aumenta 
lo spirito di resistenza, 


so 


" DI 
La morte dello serittore Zangarini 
na Bologna, 19 

Nelle prime ore di 
morto in una clinica dove da qual 
che tempo era ricoverato, lo scrit- 
tore e poeta Carlo Zangarini. A» 
veva 68 anni. Dopo aver esordita 
nel giornalismo, Zangarini si de- 
dicava successivamente al teatro. 
come commediografo @ librettista, 
e tra i suoi lavori figurano «La 
fanciulla del West» scritta in col 
laborazione con Guelfo Civinini, 


aaa O EROE OZONO 


che cosa è il postagiro? 


E' capitato a tutti di perdere del 
tempo prezioso per sostare lunga» 
mente davanti allo sportello d'una 
esattoria, di un ufficio postale, ece, 
onde effettuare un pagamento od 
una riscossione, 

Spesso quando era finalmente 
giunto il nostro turno, ci si è visti 
rifiutare l'operazione perchè il ti- 
tolo presentato non era regolare b 
perchè il documento di riconosci= 
mento non era sufficiente, Si è al. 
lora imprecato contro gli Uffici e î 
loro impiegati, accusandoli di in- 
comprensione e di esosità. 

Mettiamoci però una mano sulla 
coscienza e conveniamo che la col- 
pa era tutta nostra, Infatti, chi ci 
obbligava a recarci in quell'Ufficio 
ad allungare la fila degli utenti, a 
perdere il nostro tempo, a soppor- 
tare i rischi che inevitabiîmente ac- 
compagnano il trasporto del denaro 
liquido? Unicamente la nostra igno. 
ranza sull’uso del postagiro, 

Qui bisogna intenderci bene per 
non cadere in malintesi. 

Il postagiro possiamo usarlo, tan» 


ingiuria, 


Il bottone perduto 


Il poeta che odiava Francesca 
perchè adultera, si compiaceva di 
saperla all'inferno e molte altre 
che al suo tempo facevano la ron- 
da fra l'aula dell’Università e la 
casa furono qualificate come 
«grette, libertine, cortigiane, i- 
gnorantiy. Forse la. signora El 


to per pagare, quanto per riscuote. 
re, ma è necessario che non soltan= 
to noi, ma anche i Dosi Ss 
o i nostri debitori siano .correntisi 
postali. Spieghiamoci - meglio eon 
‘un eesempio: str E 
Tizio deve pagare a Caio una cer- 
ta somma ed hanno entrambi un 
conto corrente postale, Tizio com- 


} 
5 


casa, un comune modulo di assegno 
postale, di quelli che gli sono stati 
forniti gratuitamente in fascicoli 


Vira ebbe qualche dolore ma, in 
seguito a passeggere tempeste, 
seguite da lunghi e costanti se- 
reni, A qualche episodio Dallo- 
lio accennava volentieri, compre< 
sa ina bufera dell'agosto del ‘74, 
quando in una sera di pentimento 
Carducci scriveva: «.. Tutto pas. 
serà ma tu rimarrai perchè ti ho 
amata prima e t'amerò ultima e 
più di tutte», Giulio Gnaccarini 
e Severino . Ferrari sapevano 
quanto fosse vero. Del resto U- 
go Brilli, informatore di Dallolio 
‘continuò sempre ad assicurare 
l'amico che al poeta piacevano 
immensamente le cose semplici e 
le donne umili, quelle che non a- 
vevano. «nè ambizioni nè tenta 
zioni», Un giorno che Cardueci 
aveva perduto un bottone disse 
alla moglie: 

— Stamane uscendo, m’ero ac- 
corto che non era cucito a dovere 
e che una volta o l’altra si sa- 
rebbe staccaton o 

— Dovevi strapparlo da te e 
mhkltterlìo in tasca perchè lf 
questi bottoni c'è gran scarsezza 
e adesso bisognerà spender soldi 
per rimetterli tutti nuovi, 

— S'è perduto in casa'e lo devi 

‘trovare, Pi 

La sera stessa Carducci raccon- 
tava l'episodio ad Alberto Dallo- 
lio e diceva, non senza rammari- 
co che, per colpa di quel botte- 
ne, Mivira non si dava pace... 


Giannino Omero Gallo 


tente, Quell'anima mite, in sè rac- 
colta, visitata dai pensieri, inter- 
rogante nel silenzio notturno l'a- 
terno mistero dell’esistere, è dun- 
que trasportata nel duro clima del: 
le vicende guerresche: ed anche 
la sua poesia è in marcia con lui, 
lo accompagna nelle notti all'ad. 
diaccio e sul campo, Da tante parti 
sì sente lamentare che noi non ab- 
biamo poeti di guerra, che pochi 
odierni poeti paiono accorgersi di 
appartenere ad un popolo,in armi, 
Bisogna intendersi su ciò che sono 
i poeti di guerra. Non tutti sono 
tonanti, cannoneggianti, I miglio- 
ri, quelli che resteranno — come 
già avvenne nell'altra guerra — 
sono quelli che. hanno portato sot- 
to le bandiere la loro anima, e in 
cui quelle sensazioni tutte nuove, 
quelle prove faticose e talvolta tre- 
mende, hanno lasciato una traccia 
individuale che cerca di comuni- 
carsi nel canto. Uno di questi poe- 
ti di guerra è il Paoletti. Le poesie 
che egli scrive al campo, in paesi 
stranieri, sono riflessi della sua 
interiorità. Ecco tina breve lirica 
«In marcia», dalla purezza di dizio- 
ne squisita, in cui poeticamente, 
ma davvero poeticamente, rivive un 
momento vissuto; 


Ho tanto caldo e tamita setel 

Dalle persiane verdi, un po’. socchiuse, 
una mano di donna sporge, bianca, 
ad inaffiare 4 fiori che il balcone 
accendono di rosso, Dal secchiello 
gorgoglia. l'acqua... e sento, nella gola, 
che la terra del vasi avidamente 
beve... ed 1 fiori sento palpitare, 
più freschi, al raggio che li sfiora e sfugge, 
Tapido, Inngo il muro della casa. 


Giacchè il poeta è un uomo. Poi 
anche, nell'ardore della mischia o 
nell'impegno dell'ardua vetta da 
raggiungere, egli diventa un eroe. 
Anche questa trasfigurazione. il 
Paoletti sa cantare, e l'anelito dei | 


soldati perchè torni dalla battaglia, | T: 


gloriosa, intangibile, la bandiera 
del Reggimento, «bi 


dall'Ufficio dei conti correnti e in» 


dichehrà sul modulo «pagabile con ‘ 


postagiro sul c/e nr... di Caiod, 
Chivderà il modulo dentro una bu. 
sta senza francobollo indirizzata al- 
l'ufficio dei. conti correnti presso 
cuì è inscritto e lo immetterà in 
una qualsiasi cassetta di imposta- 
zione, Il servizio dei conti correnti 
farà tutto il resto e cioè addebiterà 
la somma al. c/c di Tizio, la accre- 
diterà a quello di Caio, ne darà su 
bito comunicazione a domicilio ad 
entrambi e tutto ciò senza alcuno 
spesa nè per Duno nè per Paltro. 

I giuoco è fatto, ma può, anzi 
deve, continuare, Caio, che, ha ava 
ta accreditata sul suo conto cor 
rente la somma mandatagli da Ti. 
zio, non è fortunato mortale che 


deve soltanto riscuotere e mai pa- . 


gare; egli è debitore a Sempronio 
delta stessa o di un'altra somma, 
Allora non deve commettere l'erro» 
re di prelevarla dal suo conto cor. 
rente per riscuoterla lui stsso e 
per poi mandarla a Sempronio, ma 
emetterà anch'egli un postagiro dal 
suo c/c al e/e di Sempronio, di 

Il sistema può seguitare all’infini 
to e tutti avranno ‘ato ® riscos- 
50, standosene a casa e senza paga» 
re un centesimo per tasse, per fran 
cobolli, per moduli ecc, 

Fatevi dunque correntisti postali 
ine i vostri clienti a diven. 

10, 


COMUNICATI 


To, sottofirmato, chiedo scusa; al 
camerata Giovinazzi per l'incidente 
successo nello stabile di Via San 
Maurizio 2, il 28 giugno 1943-XXL, 

È DRIOLI 


Il Gabinetto Radiologico del 


dott. A. Della Santa. 


resterà chiuso fino a nuovo 
avviso. 


Snesso insospettate 


Un grande pericolo della debo- 
lezza dell'apparato urinario sta in 
ciò che spesso prende molto piede, 
prima che il sofferente conosca la 
causa della sua malattia. Dolori 
nella vita, vertigini, irregolarità u= 
rinarie, necessità di alzarsi di not- 
te sono i comuni sintomi, i quali 
tutti cedono all’azione diuretica 
delle Pillole Foster per i Reni, Que» 
sto tonico vince anche dolori nei 
muscoli e debolezza della vescica, 
Ovunque: lire 7. Dep. Gen. C. Gion« 
go, Milano, Fabbricate in Italia, 

(Aut. Pref, Milano, 17852, 8-8-XIX). 


Acqua di Roma 


antica, rinomata specialità di provata 
efficacia per  ridonare ai capelli e_ 
barba bianchi in pochi giorni ; pri« 
mitivi colori senza macchiare la pelle 
e la_ biancheria, DEPOSITO @ENE- 
RALE DITTA POLEGGI, via Madda- 
lena 50, Roma. — Tri 


nali si sono assunte ìl finanziamen» | 


stamane è . 


pilerà standosene comodamente a.. 


sb 
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perse 
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LE ULTIME DELLA NOTTE 


EL PICCOLO DETRIESTE, pag, IV, Martedì 20 Luglio 1948 - Anno XXI 


Rbbonamenti el Piccolo si ricevono in via 


Munita dei 
chiuse la Sua esistenza terrena 


MARIA SAVRON 


BATTAGLIA LUNGO 1000 CHILOMETRI DI FRONTE 


| La difesa tedesca blocca 
futti i violenti attacchi dei 


rossi 


Altri 337 carri armati bolscevichi distrutti - Gli 
“U. Boote,, affondano 10 navi per 62 mila tonn. 


Berlino, 19 

Tal Quartier generale del Fiihrer 
fl Comando supremo delle Forze 
armate comunica: 

I Sovietici hanno proseguito an- 
che ieri inutilmente i loro violen- 
ti attacchi contro i settorî cen- 
trala e meridionale del fronte o- 
rientale. Tali attacchi hanno cau- 
sato loro nuove gravi sanguinose 
perdite in uomini e la distruzione 
di 387 carri armati, 

Sulla testa di ponte del Cuban, 
in seguito alle gravi perdite subi- 
te; il nemico ha cessato nel pome- 
riggio di ieri i suoi attacchi. 

Nel settore del Mius e nel medio 

Bonez i Sovietici hanno prosegui 
to i loro tentativi dì sfondamento 
che sono tutti falliti di fronte al- 
l'’accanita resistenza opposta dalle 
nostre truppe che sono passato 
talvolta a decisi contrattacchi. 
. A nord di Bjelgorod le  forma- 
zioni di fanteria e di carri armati 
del nemico, che attaccava in pa- 
recchie, ondate, sono state battute 
prima ancora che raggiungessero 
la linea principale di combatti- 
mento. 

In tutto il settore di Orel le no- 
stre truppe hanno respinto in 
combattimenti svoltisi con alterne 
vicende, gli attacchi sferrati in 
mumerosi punti del fronte dal ne- 
mico che ha subito perdite parti- 
colarmemte elevate. 

Sul resto del fronte orientale it 


nemico non ha sferrato che at- 
tacchi di carattere locale rimasti 
tutti infruttuosi. 


T/Avlazione germanica è inter. 
venuta ripetutamente con grosse 
formazioni nei combattimenti ter- 
restri bombardando il nemico nei 
settori più importanti della batta- 
glia difensiva, Gli avlatori germa- 
nici hanno vittoriosamente sosta 
nuto duelli aereî con la caccia ne- 
mica combattendo al fianco di 
formazioni romene. I encciatori 
romeni hanno abbattuto in questi 
combattimenti 17 aerei sovietici 


Nelle operazioni difensive, contro 
attacchi sferrati dal nemico con- 
tro convogli tedeschi al largo del- 
Je coste norvegesi ed olandesi, un 
sottomarino avversario è stato af- 
fondato mentre le umità navali di 
scorta ed i cacciatori abbatteva- 
no 5 apparecchi nemici. Altri 4 
apparecchi nemici tra cui un gros- 
so idrosilurante sono stati distrut- 
ti nei cieli della Manica e dell’A- 
ftantico. Un nostro apparecchio 
da caccia non è rientrato alla base. 

Solo alcuni apparecchi isolati 
nemicì hanno effettuato la notte 
scorsa voli di molestia suî terri- 
tori del Reich. 


Nella lotta contro i rifornimenti 
nemici, sottomarini germanici 
hanno affondato altre 10 navi per 
complessiva 62.000 tonnellate di 
stazza. 


nima greci 


DA OREL AL MIUS 


Un panorama della lotta 


Alle enormi perdite 


subite, il nemico nori può 


contrapporre nessun successo sostanziale 


Berlino, 19. 
'ATPEST si combatte ormai sw 
unfestensione di oltre mille chilo- 


‘metri: tanti più o meno ne misu 


ra complessivamente il fronte 
centrale, quello del medio Donez 
e quello del Mius, dove di nuovo le 
masse sovietiche sono passate al- 
l'offensiva, L'aspetto e è caratteri 
essenziali della battaglia comincia- 
ta die settimane fa appaiono oggi 
completamente, mutati, 


Seconda fase della lotta 


E? in corso la seconda fase di 
fina lotta drammatica, forse deci- 
siva, di cui nessuno al mondo ose- 
rebbe in questo momento tentare 
di prevedere gli sviluppi e la du- 
rata, Nel primo tempo, come si sa, 
PAlto Comando tedesco condusse @ 
termine con indiscutibile coraggio 
e tempestività un'operazione che 
potremmo definire chirurgica, Al 
]ronte orientale era maturato du 
ramte i mesi di sosta, seguiti alla 
grande offensiva nemica dell’inver- 
no scorso, un immenso. bubbone 
gonfio di liquido velenoso perioo- 
iosissimo per la vita dell’Europa, 
Prima che esso scoppiasse da solo, 
$ Tedeschi decisero di pungerlo, 
provocandone antimnpitamente la 
Zuoruscita del pus: così almeno sa- 
rebbe stato possibile neutralizzarne 
in parte gli effetti 

E questa «puntata profilattica» 
— rileviamo questa nuova defini 
zione dalla stampa tedesca — pro- 
dusse gli effetti desiderati, susci- 
tando una gigantesca battaglia di 
mezzi corazzati, proseguita per 


| giorni e giorni, con conseguenze 


disastrose per la macchina bellica 
sovietica Il lettore sa perfetta- 
mente quali risorse del nemico es- 
sa abbia divorato. A parte le nu- 
merosissime Divisioni di fanteria e 
«di cavalleria, spinte le une dopò le 


‘oltre nella voragine spalancatasi 


i 4 luglio, FURSS si è vista obbli- 
gata @ consumare una nuova per- 
centuale della sua produzione di 
carri armati, di cannoni e di ae- 
rei del 19)3. La prima fase del com- 
battimento estivo dunque è decor- 
sa in modo del tutto favorevole al 
nostro alleato; e al momento della 
chiusura presentava un bilancio di 
distruzione imponente: | tale. da 
pesare molto seriamente sulla ul- 
teriore condotta di guerra sovie- 
tica impedendo Vapplicazione in- 
tegraie del piano offensivo elabora- 
to dal nemico e obbligandolo @ 
giuocare le corte rimastegli. in 
MANO, 

Siamo ora, ripetiamo, al secondo 
tempo. Non si può più parlare nè 
di puntata profilattica nè di batta- 
glia del materiale, ma si deve par- 
lare puramente e semplicemente di 
grande offensiva. sovietica, quella, 
stessa ghe da mesi gli organi di 
propaganda anglo-americani e rus- 


_ Si venivano annunciando. per Pe- 


state e che doveva essere nè più nè 
meno che la continuazione dell’im- 
menso sforzo sovietico rimasto so- 
speso all'inizi; della stagione del 
disgelo. E° quanto si dice chiara 
‘mente del resto a Berlino, 

Due giganti industriali 

Qui si. aggiunge anche che co- 
mancia per l'Esercito germanico 
la maggiore battaglia difensiva so- 
stenuta finora al fronte orientale: 
proprio una battaglia di giganti; 
se si consideri non tanto lo spazio 


su ouw si combatte, ma principal. 
mente la massa sbalorditiva di 


mezzi impiegata dalle dus parti, 
Il numero degli womini che si scon- 
trano conta come sempre in ogni 
guerra, ma bisogna tener presente 
ohe la fisionomia della lotta viene 
determinata soprattutto dalla cir- 
o,stanza che Germania e Russia 
sono due grandi Paesi industria- 
©». Le rispettive produzioni belli- 
ohe si trovano di fronte ed ingag- 
giano duelli mortali in cui la vit- 
toria spetterà meno alla quantità 
che alla qualità, 

L’offensiva sovietica’ interessa, 
come abbiamo detto più sopra, tre 
settori. Almeno per il momento. 
‘In quello, per così dire, origina- 
rio, l'epicentro dei combattimenti 
si mantiene tuttora nella zona @ 
nord dì Orel. Il nemicò vi impie- 
ga forze straordinariamente ab- 
tondanti, intensificando di ora in 
ora la pressione contro la linea 
germanica, Per dare una pallida 
idea dell'’ampiezza dell'impiego ba- 
«ti dire che durante la giornata di 
ieri, su un modesto tratto di fron- 
fe tenuto da due Divisioni di gra- 
natieri, i bolsceviohi lanciarono 
all'attacco qualche cosa come 120 
mila uomini appoggiati da 300 
carri armati e da squadriglie di 
bombardieri, mentre oltre 500 boe- 
che da fuoco battevano senza un 
attimo di sosta le posizioni della 
difesa, 


La tattica dei rossi 


La tattica del Comando sovieti- 
00 procede atiualmente sulle orme 
di quella adotiata per la prima vol- 
ta dai Tedeschi in Russia nel 1941, 
U nemico cioè sceglie determinati 
punti del fronte ritenuti a torto 0 
a ragione, più deboli, e subito esso 
preme con una, violenta inaudita 
per ottenerne il cedimento, Capita 
così epesso che le truppe germa- 
niche si trovino a lottare in condi- 
zioni di assoluta inferiorità anche 
numerica: un uomo contro venti, 
un carro armato contro dieci, una 
batteria contro cinque. E° quindi 
inevitabile cha si verifichino, ma- 
gari con una certa frequenza, rot- 
ture di fronte e conseguenti arre- 
tramenti, Ma omche se questo ar 
wiene, anche se i Sovietici riesco- 
no ad espugnare una serie di trin- 
ceramenti 0 di piccole alture, par 
gando naturalmente con migliaia 
da morti la conquista, subito dopo 
oppure a distanza di qualche ora 
si producela reazione che annulla 
i vantaggi ottenuti @ carissimo 
prezzo, 

Non vè da pensare neppure 
lontanamente alla possibilità diun 
collasso della difesa, considerata 
nel suo insieme, E nulla appare più 
grottesco dei Comunicati straordi- 
nari che Mosca da un paio di 
giorni viene diramando a getto 
continuo per annunciare lo sfon- 
damento dei fronta ‘tedesco nel 
settore di Orel. 


Sul medio Donez 


Le stesse considerazioni valgo- 


no per il settore del medio Donez, 
Bu questo fronte i. bolscevichi ten- 
\farono, verso la metà dello ‘scorso 
mese, di ottenere un indietreggia- 
mento delle linee tedesche attao- 
cando con effettivi potenti alla 
fine di una lunga ed intensa pre- 
purazione di fuoco, Tutto quello 
che il nemico poteva conseguire 
allora fu la costituzione di una 
piccola testa di ponte immediata» 
mente circondata dai granatieri 
coragzati e presa di mira dal tiro 
preciso delle artiglierie, che inflis- 


sero grosse perdite ai bolscevichi 
anche nella settimana successiva: 
ia nuova offensiva è stata precedu- 
ta da una serie di finte, ossia di 
simulati attacchi in vari punti, al- 
10 scopò di distogliere l'attenzione 
tedesca dalla zona contro la quale 
effettivamente si intendeva sferra- 
re lassalto, Ma Vesito rimaneva 
negativo. Il Comando germanico 
del settore non si era lasciato trar- 
re in inganno, Al momento in cui 
tazione principale ebbe inizio, la 
difesa era pronta dappertutto e si 
manifestava subito piena di vigore, 


Poche notizie si hanno oggi dal 
fronte del Mius, Si sa tuttavia che 
anche laggiù la situazione si man- 
fene in complesso favorevole, Gli 
attacchi sovietici vengono respin- 
h energicamente malgrado la lo- 
ro violenza ‘inferiore @ quella 
del nord e ad est di Orel e quanto 
alla testa di ponte del Cuban, la 
avvenuta sospensione delle opera- 
zioni offensive da-parte dei bolsce- 
vichi dimostra in modo lampante 
come sia etata efficace la reazione 
tedesca, 


In conclusione, il panorama ge- 
nerale della battaglia non offre 
motivo di giubilo, ma neanche di 
apprensione. Alle nuove sensibili 
perdite subite — siamo già a 4000 
carri armati sovietici fuori com- 
battimento — il nemico non può 
contrapporre alcun successo 80- 
stanziale, Vedremo in seguito. 


Cesare Rivelli 


UndiscorsodiFrancoaMadrid 


nel VII annuale della Rivoluzione 


Madrid, 19 

TH settimo annuale del movimen- 
to falangista è stato celebrato con 
grande solennità in tutta la Spa- 
gna. Nelle principali città si sono 
svolte adunate di lavoratori e del 
le forze falangiste. A. Madrid ha 
avuto luogo un grandioso concen- 
tramento delle forze sindacali e 
della Falange, che sono convenute 
in piazza Armeria dove il Caudil- 
lo, alla presenza dei membri del 
Governo, della Giunta politica e 
delle gerarchie sindacali, ha pro- 
ceduto alla consegna dei premi ai 
lavoratori e alle imprese. 

Il Capo dello Stato, accolto con 
entusiastiche acclamazioni, ha 
pronunciato un discorso esaltando 
la storica data, illustrando le con- 
quiste del lavoro ed il risorgimen- 
to della Spagna per lo sforzo dei 
suoi figli, l'opera di giustizia so- 
ciale del regime e la necessità del- 
la unità spirituale di tutti gli spa; 
gnoli sotto il segno della Falange, 
Spesso interrotto da applausi, il 
Caudillo è stato alla fine del suo 
discorso salutato da una vibrante 
dimostrazione da parte della mas- 
sa dei lavoratori. 

A. Palazzo della Granja il Cau. 
dillo ha offerto il tradizionale ri- 
cevimento a cui hanno partecipa» 
to con i membri del Governo e 
della Giunta politica 


Funzione religiosa a Roma 


19 

Im occasione del 7.0 annuale del- 
l'inizio della guerra di liberazione 
spagnola, nella mattinata di ieri 
ha avuto luogo una funzione relt- 
giosa nella chiesa nazionale spa- 
gnola di Santa Maria in Monser- 
reato, alla quale hanno assistito lo 
ambasciatore di Spagna presso la 
Real Corte Ecc. Fernandez Que 
sta, e l'ambasciatore di Spagna 
presso la Santa Sede Ecc. De Las 
Barcenas. Successivamente nei lo- 
cali della Ambasciata spagnola 
presso il Vaticano è stato dato un 
ricevimento, Nel pomeriggio -nella 
sede dell'Ambasciata presso la 
Real Corte a Palazzo Caetani, 
l'Ecc, Fernandez Questa ha rice 
vuto la colonia spagnola ed 1 le- 
gionari di Spagna. 


so 


Icapitalisti nordamericani 


alla conquista dell’Africa 


Roma, 19 

L'invadenza del capitale giudat- 
co americano in Africa si nota an- 
che nel campo minerario. Informa- 
zioni dell'Agenzia La Corrisponden- 
za recano che è prevista la crea- 
zione da parte della Banca Mor 
gan di un consorzio, il North West 
Africa Phosphate Syndacate, per 
lo sfruttansento dei ricchi giaci- 
menti di fosfati della Tunisia e di 
altre regioni dell’Africa nord-occi- 
dentale, Nell'ottobre 1942 giungeva 
a Leopoldsville, nel Congo belga, 
una commissione di tecnici e di in- 
dustriali americani che riusciva ad 
impadronirsi della S, A. Union Mi- 
nière du Hout Kutanga che possie- 
de un diritto di raonopolio sino al 
1990 sulle ricchissime miniere cu 
prifere di quella regione che si e- 
stendono su una superficie di 7000 
miglia quadrate e producono già 
160.000 tonn. di minerale all'anno 
col tenore del 7 per cento in me- 
tallo puro a confronto del rendi 
mento del solo 2 per cento ottenu- 
to dal minerale suprifero estratto 


dalle miniere canadesi e cilene, Le 
operazioni della società americana, 
non si limiteranno al rame, e già 
i suoi tecnici si sono inoltrati nel 
la regione del Ruanda Urandi per 
organizzarvi la produzione dello 
stagno, La regione riservata agli 
americani è anche produttrice dî 
radio e di cobalto, 

Un consorzio di Banche ameri- 
cane, sempre capitanato dalla Ban- 
ca ebraica Morgan, avrebbe acqui- 
stato l’intero capitale azionario dei 
due gruppi auriferì e diamantife- 
ti Randfotein Estates e Kast Rand 
Proprietary Mines. Questo consor- 
zio bancario americano avrebbe ac- 


ereditato, il Governo britannico del 
relativo importo delle azioni dei 
due gruppi, da valere per acquisti 
britannici negli Stati Uniti. A sua 
volta il Governo di Londra avreb- 
be rimborsato il valore delle azio- 
ni alle due società aurifere sud- 
africane in lire sterline, in maniera 
da evitare ogni trasferimento di 
fondî liquidi, 

Nell'ultimo decennio la scoper- 
ta di ricchi bacini petroliferi nella 
regione desertica dell'Arabia sau- 
dita e più recentemente in Egitto 
ha attirato l'attenzione delle socie- 
tà petrolifere americane alle pos- 
sibilità delle terre dell'altra spon- 
da del Mar Rosso e in altre parti 
dell’Africa, Le Standard Oi) di New 
Jersey e di California e la Teras 
Oil Corporation proseguono attiva- 
mente le loro ricerche, Nel 1942 il 
Governo partoghese annunciava la 
creazione della Società dei Petroli 
di San Towè e Principe, finanziata 
dalla Texas Oil, per sfruttare gia- 
cimenti di petrolio trovati in quel 
le due isole del Golfo di Guinea. 
Attualmente la Teras Oil fa ese 
guire sondaggi nell'alta valle del 
Niger e lungo il Mar Rosso. 


L'Anglicanesimo vorrebbe 


trionfare sul Cristianesimo 


Roma, 19 

Negli ambienti cattolici romani, 
in seguito alla pubblicazione delle 
odiose condizioni che gli Anglo 
americani si ripromettono di im- 
porre all'Italia a coroliario di una 
molto ipotetica pace, sì rileva che 
di proposito il nemico ha omesso 
qualsiasi accenno alla religione, 
quasi a far credere che almeno nei 
riguardi di essa non sarà usata al- 
cuna violenza. Orbene, gli stessi 
ambienti — a quanto informa VA- 
genzia La Corrispondenza — si mo. 
strano in proposito tutt'altro che 
ottimisti. Essi ricordano infatti 
quali e quante angherie siano sta- 
te commesse dagli Inglesi a Mal- 
ta per imporre a quell'isola la reli- 
gione protestante, Il noto atteggia- 
mento satanico del famigerato 
Lord Strickland e il Libro Bianco 
pubblicato dalla Santa Sede dopo 
l'inchiesta compiuta dal Visitatore 
Apostolico Mons, Robison stanno. a 
provare che anche la. fede religiosa 
dei cittadini italiani sarebbe messa 
a ben dura prova, 


L'orario 


negli stabilimenti industriali 


Rigorosa ‘applicazione 
le 8 ore giornaliere 


madre esemplare di ogni virtà, 
famiglia. 

Ne dànno il doloroso ann 
NIO. (assente), 


Per i lavoratori del commercio ;I prezzi delle uve e dei vini 


residenti in località bombardato | in corso di determinazione 


Roma, 19 Roma, 19 

Tra la Confederazione fascista | Sono in corso di determinazione 
dei commercianti e la Confedera- presso il Ministero dell’Agricoltu- 
zione fascista dei lavoratori del|T% © pSLE cr Se GEUE 
commercio è stato stipulato un|UV® 6 dei vini della. prossima 
contratto collettivo nazionale per|f4MPASna. Pace Siria o 
il trattamento dei lavoratori del|PFecisa che le nuove quotazioni 
commercio residenti in località PN DZIENIAte, Bo PENAZO 
soggetta ad offese. belliche, Tale ase-per il Vino; di normale consu 
CERANO TELA mo di lire 45 l’ettogrado, In rela- 
valore politico e sociale in quanto RE e I Ca ao 


1 3 ERRE di ‘|delle uve sarà di 17-18 lire il gra- 
onioregnizzazioni, sindacali Cul | do zuccherino al quintale, per cui 


@ pronipoti, a quanti la conobb: 


n. 27 alla chiesa di S. Vincenzo 
Sant'Anna. 


APPRENDISTA cantiniere o una donna 
internista cercansi. Ristorante Fortuna, 
via Carducci 12, dalle 11-12, 14.30-15.30. 

APPRENDISTA confezioni uomo, cercasi. 
Ma-Co, Raffineria 3. 51678 D 
AUTISTA provetto, vettura gasogeno, cer- 


sopra, pienamente comprese della i i ca Società anonima. Offerte Cassetta 
improrogabile necessità di venire TRA ORI CA a va Cono) i D, Unione Pubblicità. 16294 D 

esempio del 16.7% di zucchero, | CONDUCENTE motofurgoncino cercasi. 
incontro ai lavoratori soggetti alle Fonte Gaia, via Revoltella 83. 68758 D 


dal quale si ottengano 65-67 litri 
di vino con 10 gradi di alcole, po- 
trà essere pagato lire 300. 

Come si rileva, le nuove quota- 
zioni, pur essendo lontane dalle 
punte a carattere speculativo for- 
matesi su alcuni mercati in que 
sti ultimi tempi, segnano un con- 
siderevolissimo sui {prezzi fissati 
per la decorsa campagna, e sono 
tali da corrispondere alla legitti- 
ma aspettativa della produzione 
che indubbiamente ha incontrato, 
dallo scorso anno, sensibili au 
menti di costo, La comunicazione, 


DATTILOGRAFA pratica di cassa per ne- 
, indicare età, pretese, posti occu- 
p: Cassetta 16193 D, Unione Pubbl. 
GARZONE 14-16-enne intelligente, robu- 
sto, assume prontamente Radioassisten- 
za, piazza Verdi 3. 1000 D 
GERENTE per negozio commestibili cer- 
casì, Indicare referenze. Offerte Casset- 
ta 16303 D, Unione Pubblicità. 1630% D 
GIARDINIERE pratico, cercasi. Villa, via 
Alice 16, Ujka. 51674 D 
INTERNISTA pratica giovane cercasi. In- 
dirizzo Piccolo. 68714 D 
LAVANDAIA cerca lavanderia piazza Hor- 
tis 2. s 6321 D 
LAVORANTE, mezza lavorante e garzona 
sarte uomo cercansi, Goldoni 5-1. 51835 D 
MEZZELAVORANTI confezioni uomo, cer- 
cansi. Ma-Co, Raffineria 3. 51676 D 
OPERAIE pratiche confezioni uomo, cer- 
cansì. Ma-Co, Raffineria 3. 51675 D 


barbare incursioni nemiche, hanno 
concordato norme che assicurano 
un adeguato trattamento dal pun- 
to di vista economico ed assisten- 
ziale, Così è prevista a favore dei 
lavoratori, che versano nelle con- 
dizioni di cui al contratto, un'an- 
ticipazione delle retribuzioni per 
l'ammontare non inferiore ad un 
mese di stipendio o salario, Inol- 
tre, nelle località nelle quali lo 
sfollamento viene disposto dai Mir 
mistero dell'Interno, i datori di la- 
voro dovranno corrispondere ai la- 


LUIGI, MARIANO 
MARIA, GISELLA e AMFLIA, unitamente alle muore, 


voratori dipendenti che sfollano le 
loro famiglie, un assegno per l’am- 
montare non inferiore ad una men- 
silità di stipendio o di salario. Lo 
assegno di sfollamento è rimbor- 
sato alle aziende della Cassa inte- 
grazioni salariali per i lavoratori 
del commercio, costituita con il 
contratto collettivo nazionale 2 a- 
prile 1943-XXI per la correspon- 
sione delle indennità giornaliere di 
presenza, 

Particolari norme oltre a disci 
plinare le modalità di anticipazio- 
ne di cui sopra, riguardano la pro- 
tezione ed assistenza del lavora- 
tori nelle aziende, la distribuzione 
degli orari di lavoro, in relazione 
alle necessità di vita dei lavora- 
tori, il trattamento dei lavoratori 
licenziati o sospesi da aziende col- 
pite da azioni belliche, il tratta- 
mento economico dei lavoratori 
delle aziende che si trasferiscono, 
il trattamento dei lavoratori du 
rante il servizio e la partecipazio- 
ne dei medesimi alla protezione 
delle aziende, il trattamento del 
minorati. E’ inoltre prevista 18 
speciale costituzione di commissio- 
ni provinciali per l'applicazione 
delle. previdenze rese necessarie 
dallo stato di guerra, 


Ritiro della lessera ano soeeulatore 


Brindisi, 19 

Il Segretario federale, con prov: 
vedimento d'urgenza, ha ritirato 
la tessera del Partito ad Aneili 
Vincenzo fu Giovanni, con la se, 
guente motivazione: «Con esosa e 
gretta mentalità speculativa sot- 
traeva della merce al normale 
consumo dimostrando di non pos- 
sedere le qualità caratteristiche 
dell’Italiano e quindi di. essere in- 


RR 


degno di militare nei ranghi del 
Partito», 


di lavoro 


del Decreto che fissa 
e le 48 settimanali 


Roma, 19 

In relazione alle recenti dispo- 
sizioni che disciplinano l'orario di 
lavoro negli stabilimenti industria. 
li, si apprende che i competenti or- 
gani ministeriali hanno riscontrato 
un notevole aumento di domande, 
presentate anche da ditte non di- 
rettamente interessate alla produ- 
zicne bellica, tendenti a ottenere 
l'autorizzazione a superare i limi. 
ti della durata dell'orario di lavo. 
ro prescritti dal R. D. L, 15 marzo 
1923, secondo il quale la durata 
massima normale della giornata la- 
vorativa degli operai e degli impie- 
gati delle aziendè indstriali e com- 
‘merciali di qualunque natura non 


può superare le otto ore al giorno 
e le 48 ore settimanali di lavoro 
effettivo, 

Gli organi stessi hanno pure ri 
levato che il prolungamento del la- 
voro oltre i limiti suddetti rende 
notevolmente più faticose le pre- 
stazioni della mano d'opera e, an- 
zi, può agire negativamente sulla 
loro produttività, specie quando — 
cone è accaduto in qualche caso — 
filla domanda: di superamento del- 
l'orario di lavoro oltre i limiti sta. 
biliti si aggiunge quella dell'esone- 
ro dall'applicazione dell'obbligo del 
riposo settimanale, Tali inconve- 
nienti sono stati rilevati anche nel. 
le industrie siderurgiche, metallur- 
giche e meccaniche, in alcuni re. 
parti delle quali, a norma del D. M. 
25 aprile 1941, è consentita l'ado- 
zione di orari di lavoro di 12 ore 
al giorno e 72 ore settimanali, Si 
apprende che in relazione ai citati 
inconvenienti è stato sùuperiormen= 
te disposta l'abolizione del citato 
D, M. 25 aprile 1941 e la rigorosa 
applicazione in tutte le aziende in- 
dustriali del R. D, L, 15 marzo 
1923, 

Per conseguenza ‘è stato disposto 
che i Circoli degli Ispettorati' cor- 
porativi -respingano senz'altro Te 
domande tendenti a superare i di. 
miti delle otto ore giornaliere e 
delle 48 ore settimanali, salvo tra- 
smettere al Ministero delle Corpo- 
razioni quelle giustificate da effet- 
|tive necessità di carattere bellico: 
domande che il Ministero stesso si 
riserva di esaminare per la conces. 
sione di eventuali deroghe, Resta 
in ogni caso ferma la competenza’ 
dei Ministero della Produzione Bel. 
lica per quanto ‘concerne gli stabi- 
limenti ausiliari, 

Sempre al fine di realizzare una 
‘unificazione negli orari di lavoro 
con provvedimenti in corso di pub 
‘blicazione vengono abrogati ofître 
al citato D, M. 25 aprile 1941, anche 
i provvedimenti speciali emanati 
per Vindustria tessile. Sarà quindi 


col quale è stato fatto divieto — 
salvo deroghe per gli stabilimenti 
impiegati in forniture militari — 
di superare le 32 ore e mezzo setti- 
manali di lavoro nella filatura del 
cotone e le 36 ore settimanali nel- 
la tessitura del cotone, nella tessi. 
tura e filatura della lana, nei ma- 
glifici e calzifici, esclusi i telai cot- 
ton, nonchè nella filatura e tes- 
situra delle fibre tessili nazionali, 
eseguita con macchinario normal. 
mente utilizzato per il cotone e per 
la lana. Lo stesso decreto fa obbli- 
go ai datori di lavoro di sospende- 


riale della settimana. oltre la dome- 
nica, 


Grave incidente automobilistico 
sulla strada Trieste-Fiume 


Abbazia, 19 

Un incidente automobilistico 
che ha causato la morte.di un co- 
lonnello dell'Esercito e numerosi, 
feriti fra cui uno grave, è avve 
nuto ieri alle 15,30 sulla strada 
che da Mattuglie porta a Trieste. 
TI colonnello D, C., d'anni 46, da 
Napoli, lasciava la riviera in mo- 
tocarrozzetta guidata dal soldato 
automobiliitta A. B. La motocar- 


rozzetta, che procedeva con note 
vole velocità, giunta all'altezza del 
nuova edificio di Dogana dopo 
Mattuglie, trovata sul suo cam- 
mino un'autoambulanza militare, 
deviò per sorpassarla a sinistra, 
prendendo con slancio la strada in 
curva, Disgrazia volle che giun- 
gesse in quel punto un'automobile 
militare. L'urto fu inevitabile, La 
motocarrozzetta, colpita in pieno, 
veniva completamente sfasciata. Il 
colonnello €, lanciato fuori, ri- 
mase ucciso sul colpo, mentre 
l'autista riportava ferite gravissi- 
alla testa e in varie altre parti del 
corpo, Anche l'automobile investi- 
ta si sbandò e le persone che vi 
erano sopra, un tenente e un ser- 
gente dei carabinieri, con due mi- 
liti, rimasero feriti in più parti 
del corpo. 

La salma del colonnello D. C., 
pietosamente ricomposta, fu esp 


re la lavorazione in un giorno fe-|5. 


sin d'ora, dei prezzi aj quali sarà 
commerciato il prodotto, prezzi 
che, come si è detto vengono que 
sto anno definiti per la prima vol- 
ta per le uve da vino, eviterà che 
il mercato, nell’incertezza, inizi le 
ccntrattazioni a valori che poi si 
sarebbero potute trovare in con- 
trasto con i prezzi ufficiali pre- 
giudicando così sin  dall’inizio la 
attuazione della disciplina, A. que: 
sta ultimo riguardo è da osserva- 
re come la realizzazione del pro- 
gramma che intende perseguire JI 
Ministero per una completa nor- 
malizzazione del delicatissimo set- 
tore troverà un secondo elemento 
favorevole dell'abbandanza della 


produzione, 
tot 


Culld in caso Mezzasoma 


Roma, 19 
Ta casa del cons, naz. dott. Fer- 
nando Mezzasoma, direttore gene 
rale della stampa italiana, è stata 
allietata dalla nascita di un bam- 
bino che si chiamerà Francesco, 


Al camerata Fernando Mezzaso- 
ma e alla sua gentile signora, il 
Piccolo rivolge le più cordiali feli- 
citazioni, formulando i voti migliori 
per il piccolo Francesco, 


Rino Alessi - direttore 
Mario Nordio -caporedattore - resp 
Società Editrice del «Ficcolo» 


AVVISI COLLETTIVI 


por ieri n 
Offerte di personale di Servizio 


Privati: cent, 40 ta parola, Min. L. 4 
la var. M 4 


TOUHI capacissimi mensa aziendale al 
bergo trattoria, anche fuori ‘Trieste, of- 
fronsi, Lodole 10, mezzanino, 51840 A 
SIGNORINA paziente offresi per bambino 
passeggio pomeriggio, Cassala 17, Scipio- 
ni-Petronio, 51815 A 


Richiesco personale di servizio 
cent. 80 la\parota. Minimo L, 8-— 


AGENZIA Stefanelli, Cavana 13, cerca si- 
gnore, signorine, cameriere, domestiche, 
presteservizi. 6319 B 
HAMBINAIA per bambino di un anno cer- 
casì, Ferrero, Albergo Savoia. 51801 B 
CAMERIERA, casa signorile campagna, 
cercasi. Scrivere: ingegnere Cardoni, Co- 
lonna (Roma). 5432 B 
CUOCA e cameriera capaci cercansi, ot- 


PANTALONAIE, buona retribuzione, cer- 
cansi. Ma-Co, Raffineria 3. 51679 D 
PORTIERE per stabilimento industriale 
posto assoluta fiducia, ammogliato, mas- 
Sime referenze, cercasi. Cassetta 16295 D, 
Unione Pubblicità. 16295 D 
SARTI esterni, pratici confezioni uomo, 
cercansi Ma-Co, Raffineria 3. 51677 D 
SIGNORINA giovane, bella presenza, per 
bar, cercasi. Cassetta 16286 D, Unione 
Pubblicità. 16286 D 


Richieste di camere e pensioni 
cent. 80 la parole. Mimmo L. s— E 


CAMERA, piccolo comodo cucina, cerca 
signora distinta. Ind. Piccolo, 68753 E 
CAMERETTA vuota o mobiliata, eventual- 
mente comodo cucina, cerca vedova di- 
stinta, Cassetta 16297 E, Unione Pubbl. 
CAMERINO cerca implegato presso per- 
sona sola. Offerte Cassetta 16299 E. Unio- 
ne Pubblicità. 16299 E 
MATRIMONIALE, comodo cucina, 
no sposi, moglie assente tutto giorno, ma- 
rito sottufficiale R. M. richiamato. Ri 
volgersi Sartoria Catalani, corso Gari- 
baldi 6. 58729 E 
STANZA vuota, possibilmente vicinanze 
via Fabio Severo o via Nizza, cerca im- 
piegata stabile presso distinta famiglia. 
Cassetta 16292 E, Unione Pubbl. 16292 E 
STANZE (2), centrali, con telefono, uso 
ufficio, cerca impresa costruzioni. Tele- 
fonare ore 8-10 N. 68576 E 


Oiterte di camere e pensioni 
cent. 80 la varola. Minimo L. 8— F 


TAMERA con salotto, bagno, telefono, in 
villa a Barcola, viciho tram, affittasi a 
signora distinto, "Telefonare 26-519. 

CAMERA elegante, bagno, telefono, vo- 
lendo giorni, XX Settembre 16-11I, p. 10. 
CAMERA una-due persone, vitto, bagno 
(pensione). XX Settembre 39, porta 15. 
VITTO alloggio offre distinto per leggeri 
lavori casa. Indirizzo Piccolo. 68723 _F 


Istruzione 
cent. 80 la parola. Minimo L. 8— Q 


ABBISOGNANDOVI esami riparazione; 
preparazioni complete in classe; fami- 
liarl liberissimi preoccupazioni. Diaz 3. 
ALL'ISTITUTO .inguistico italiano imps- 
rerete rapidamente le lingue estere. Pre- 
parazione esami. Annesso ufficio tradi- 
zioni. Aperto anche stagione estiva. Piaz- 
za’ Ponterosso, tel. 31-21, 1152 G 
AMMISSIONE prima media preparazioni 
complete, allievi rincasano  liberissimi. 
Diaz 3. 16301 G 
AMMISSIONE Scuola media settembre. I- 
stituto Enenkel, Battisti 22, telefono 88-00, 
ASSOLTO locale Istituto industriale, di- 
sposto dare lezioni, cercasi. Richiedesi 
corredo libri testo, Scrivere data diploma 
e pretese: Cassetta 16308 G, Unione Pubbl. 
AUTORIZZATA scuola di taglio Vorich: 
metodo rapido e perfetto. Pascoli 12. 


cerca= 


AVVIAMENTO corsi. speciali licenza 
commerciale industriale diurni, serali, 
B | Istituto Fnenkel, Battisti 22. 51827 G 


AVVIAMENTO: licenza commerciale, in- 


dustriale. Corsi Istituto «Cavour», Ba- 
stione 4, tel, 699. 1002 G 
AVVIAMENTO: licenza commerciale, in- 


dustriale. Corsi Istituto «Cavour», Bastio- 
ne 4, tel. 6951. 1002 G 
BIBLIOGRAFIA vastissima consulenza per 
tesi. laurea pubblicazioni. Prof. Albano, 
Campo Marzio 20, tel. 29792. 51553 G 
CORSI geometri, ragioneria I, Il biennio; 


SI n ci 29366, vi di vi radio A, 
tro meno Clone OE ammissione, idoneità, abilitazione liceo 
Ì o] ottime condi- | artistico. Corsi per capitani, macchini- 


DOMESTICA tutto fare, 
zioni, famiglia tre persone assume, Brun- 
ner 9-IV, sinistra, 63737 B 
DOMESTICA o prestaservizì capace, atte- 
stati, buona paga. Piccolomini 4, Janoyitz. 
DOMESTICHE Trieste, fuori, prestaservi- 
7, principianti ‘cercansi. Torrebianca 41, 
Rosa, telefonare 7419. 51818 B 
FRESTASERVIZI ore combinarsi cercasi, 
ottimo trattamento. Via Diaz 16-III, dest. 
TETRTASEIZI cercasi prontamente. 

81813 B 


TASERVIZI tutta giornata cercasi. 
Presentarsi dalle 7.30 alle 12, Gervasi, 
viale Sonnino 39, 88746 B 
RAGAZZA tutto fare, onesta, buona, pre- 
senza, certificati, cerca subito distinta 
famiglia. Piazza Vico 2-1, porta ll. 
RAGAZZA disposta trasferirsi Roma, buo- 
na paga, cercasi, Giustinelli 1, mezzani 
no, Giorgio. 51802 B 
RAGAZZA prestaservizi, onesta, per mat 
tina, cercasi, Marsi, Concordia 13. 
RAGAZZETTA cerca famiglia due perso- 
ne adulte. XX Settembre 16, porta 8. 


Domanae d’impiego 
Privati: cent. 40 la parota. Min. L. &—- 
Interm.: cent. 80 la par. Min. L. 8-— 0 


ASSISTENTE edile lunga pratica, prima- 
Tie referenze, offresi anche fuori Trieste, 
Cassetta 16306 C, Unione Pubbl. 16206 C 
AUTISTA II grado ofiresi. Cober Guido, 
a +, M. inferiore 880, 51803 C 
IMPIEGATO già ufficio mano d'opera im- 
prese costruzioni, aiuto contabile corri- 
spondente, pratico paghe operai, tutti 
lavori ufficio, offresi. Cassetta 16196 ©, 
Unione Pubblicità, 16196 C 
INSEGNANTE diplomata tedesco, {rance- 
se, buon italiano, stenodattilografa, espe- 
rienza, referenze ineccepibili, occupereb- 
besi agosto-settembre, esclusivamnte in 
campagna, qual istitutrice, accompagna- 


Via Zi 
PRES' 


sti, costruttori navali. Preparazioni esti- 
ve in tutte le materie. Istituto «Cavour», 
Bastione 4, tel. 69-51. 1000 G 
DATTILOCONTABILE in tre mesi. Isti- 


tuto Enenkel, Battisti 22, 61822 G 
DATTILOGRAFIA, contabilità, stenogra- 
fia, corsi accelerati diurni, serali. Isti- 
tuto Enenkel, Battisti 22. 51823 G 


DATTILOGRAFIA: unica scuola specia- 
lizzata, lire 1.20 Jezione. Stenografia. via, 
Gatteri 12. 68721 G 
ELEMENTARI preparazioni accurate, di- 
verse classi elementari e licenza. Tsti- 
tuto Enenkel, Battisti 22. 51824 G 
ESAMI riparazioni qualsiasi materia scuo- 
le medie, avviamento. elementari. Igti- 
tuto «Dilena», già «Dante», Zanetti 8 (la- 
terale Battisti). 51800 G 
ESAMI settembre qualsiasi materia. I- 
stituto Enenkel. Battisti 22, telef. 88-00. 
LEZIONI lettere scienze accuratissime 
preparazioni. Prof, Albano, Campo Mar- 
zio 20, tel. 29792. 51552 G 
LICENZE superiori in un anno. Abbiamo 
iniziato fpreparazioni seralmente. Ulti- 
missime iscrizioni. Diaz 3. 16302 G 
MAESTRA insegna tutte materie accura- 


tamente. Indirizzo Piccolo oppure  tele- 
fonare 27738. 68728 G 
PIANOFORTE . (noleggerebbesiì) 13 lire 


mensili. Violino, mandolino, Solfeggio Ma- 
gistrali. Vidali 10, Scuola, Superaccorda- 
ture pianoforti. 68720 G 
RAGIONIERI 1944, è aperto il corso pre- 
liminare per sprovvisti titolo studio. Isti- 
tuto Enenkela Battisti 22. telefono 88-00. 
RIPETIZIONI singole collettive qualsiasi 
materia medie, inferiori e superiori. Isti- 
tuto «Cesare Battisti», viale XX Settem- 
bre 24, tel. 54-06. 0068246 G 
STENONATTILOCONTABILITA' corsi pra- 
tiei accelerati diurni, serali. Istituto «Di- 
lena», già «Dante», Zanetti 8 (laterale 
Battisti). 51808_G 


Oggetti rmvenuti o smarri 


trice © segretaria, Stuparich 2, Stopper. RA 
SIGNORA distinta pensionata cerea pari | Card 010 porolo, Mimmo L. E Le) 
sona sola distinta per governo casa, pra- | BORSETTA seta scozzese, smarrita. do- 
tica. tutti lavori, anche fuori Trieste, | menica bagno  Sistiana. Pregasi ripor- 
Cassetta 16290 C, Unione Pubbl, 16290 C |tare almeno documenti fotografia uffi- 
SIGNORINA conoscenza lingue, dattilo- | ciale Bianchi, S. Nicolò 9. 51807 H 
grafia disegno, occuperebbesi cassiera, | BORSETTA spago contenente documenti, 


commessa, qualunque lavoro decoroso, an- 
che bar. Via _Riyo, latteria. 60757 0 
Artigianato (Lavoro domicilio) 
cent. 80 la patola. Minimo L. 8.— CC 


IMBALLO fragili, mobili, opere d'arte, 
preventivi per traslochi. Renato Allegret- 
to, Timeus 10-b, tel. 76-82. © 51642 CC 

Offerte d'impiego 
cent. 50 la narota. Minimo L. 
ATUTO banconiere giovane cercasi, bella 
presenza, per bar. Cassetta 16286 D, Unio- 
ne Pubblicità. 16286 D 


“SOVRANO, 


Indispensabile in ogni famiglia. 
prodotto della Ditta 

F.lli CORRADI di BOLOGNA 
Con una bustina 


«SOVRANO» 


chiavi, danaro e tessera annonaria smar- 
Tita, pregasi riportarla, verso mancia, via 
Battist: 20, portinaia. 51838 H 
BRACCIALETTO metallo, smarrito ieri a 
mezzogiorno pressi piazza, Oberdan, Rim- 
borsasi valore riportandolo portinaia via 
Giulia, 61. 68733 H 
CANE caccia spinone marrone mancia ri- 
portandolo Poggioreale del Carso, via 
Carsia 39, tel. 21-150. 51811 H 


D MANTELLO bambina smarrito durante al- 


larme paraggi Galleria via Pallini Forna- 


ce, pregasi riportarlo via Bramante 3, 
Nadok, verso mancia, 51810 H 
OCCHIALI smarriti paraggi via Udine. 


Rinvenitore pregato portarli portinaia via 
Lorenzo Ghiberti 3, verso mancia. 

OROLOGIO metallo cara memoria dimen- 
ticato gabinetto caffè Principe sabato ore 
17. Mancia lire 50 portandolo via Car- 
paccio 3, primo. 68749 H 
PORTAFOGLI smarrito tram 11. Riînve- 
nitore trattengasi danaro inviando do- 
cumenti. 68741 H 
PORTAFOGLI con documenti nome Mico- 
lauch smarrito; spedire documenti Acqua- 
Viva 35,. Pola. 69716 H 
PORTAMONETE smarrito sabato sera ci- 
mematografo giardino pubblico. Onesto 
rinvenitore pregato portarlo portineria 
via Parini 9, trattenendo metà importo. 


sta nella camera ardente dove eb || 
be luogo un mesto pellegrinaggio || 
di ufficiali e di soldati. 


Estrazioni del Lotto 


del 19 luglio 1943-KXIK 


abrogato il D, M. 31 dicembre 1941, 


BARI 78 56 55 87 51 
CAGLIARI 72 64 47 69 10 
FIRENZE , 51 85 39 63 42 
GENOVA 90. 4. 34 538 26, 
MILANO — 3 9025 55 21 
PALERMO 11 9:27; 2 22 
ROMA 65 46 4% 19 50 
TORINO 20 15 11/23 42 
VENEZIA 89 50 77 d4 88 


SONVUAOS® 


«SOVRANO» 


l’insalata, il pesce în bian: 
co, le salse e tutte le ver- 
dure acquisteranno ottimo 
sapore, 


-—— In vendita — 
nei migliori negozi 


Depositi: 
TRIESTE: 


: Rosa co, 

POLA: Papa Attilio. 

Per TRENTO e BOLZANO: 
Vittorio Pesaro - 


Ditta Botteri e 0. 


SANDALO marrone smarrito tratto Mar- 
coni Fabio Severo, portarlo parrucchiera 
Galvani. 68726 H 
SCIARPA nera a disegni bianchi smar- 
rita sabato sera tratto piazza Impero, 
Via Pietà: pregasi portarla verso mancia 
via Tarabochia, deposito mobili. 51843 H 
TESSERE pane (4) smarrite. Mancia por- 
tandole Zovenzoni 3, Del Bosco, 68743 H 
VESTITO seta donna blu guarnito bian: 
co, smarrì povera garzona tratto Pasco- 
li tram Poggioreale d. C. Mancia. Pascoli 
40, Paci. © 60017 E 


STI EEA SIL LITE 
Offerte appart. botteghe magaz. 
cent. 80 ta parola. Wimmo L. 8 1 


|| CAMERA e cucina scambiasi camera o ca: 


meretta in più, S. Maurizio 9, terzo. 

QUARTIERE camera cameretta cucina, 
‘tutti. contorti, periferia, soleggiatissimo, 
‘iscambiasi anche più grande centro. San 
Francesco 2, portinaio. 68754 I 


Richieste appart. bott. e magaz. 
cent. 80 la parola. Minimo L. 8— L 
MAGAZZINI o. tettoie qualsiasi specie e 
RE cercansi vantaggiosamente per 
leposito macchinari città o Friuli, Istria 
Offerte Cassetta 16293 L, Unione, Pubbl. 


BOVERETO. 


STANZE 2-3 vuote, mobiliate, posizione 
centrale, uso ufficio, cercansi, Telefona- 
re 48-88, ? 51502 L 


Silvio Pellico N. € planoferra 


Conforti di nostra S, Religione, serenamente 


ved. CONESTABO 


Nonna di ALDO MARCHETTI 


tutta dedicata al bene della Sua 


uncio gli angosciati figli ANTO. 
(assente), capitano PIERO, 
nipoti 
Jero e l'amarono. 


Il trasporto della cara salma avverrà mercoledì 21. cor- 
rente, alle ore 10.30, partendo dall'abitazione di via Piccardi 


de' Paoli, indi al Cimitero di 


Trieste, 20 luglio 194%-XXL 
UNA PRECE 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta profondamente com- 
mossa per le molteplici attestazioni di 
affetto dimostrate in morte dell'amatis- 
simo 


prof. dott. CARLO BORGHI 


ringrazia sentitamente tutte quelle 
gentili persone che in varia guisa vol- 
lero onorarne la cara memoria, un gra- 
zie particolare al R. Provveditore agli 
Studi, all'Assoc. Fascista della Scuola, 
ai sigg. Presidi, colleghi, alunni ed alla 
Direzione della Banca d'Italia. 
Famiglia BORGHI 


Nel trigesimo della morte di 


Maria Cattelani n, Colus 


verrà celebrata sabato 24 :corr., alle 
ore 8, nella chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo, una Messa di suffragio. 


Vendite goccasiore 
cent. 80 la parola. Mimmo L. 8—- _M 


BAULi-armadio vendonsi. Rivenditori e 


CANI da ferma istruiti Bracco-Pointer & 
Spinine, età anni 2 e mezzo, vendonsi. 
Cosoli Cesare, Petrovia (Umago Istria). 
CAPRA da latte con capretta, ottima 
razza. vendonsi. Rittmeyer 4I, destra. 
CARROZZELLA sport Phoenix vendesi. 
Massutti, via Cassala 11I. 61795 M 
CARROZZELLA quasi nuova di marca 
vendesi, Via Paduina 9, mezzanino. 
CARROZZELLA sport Phoenix quasi nuo- 
va vendesi, Armando Diaz &-II, presso 
Piemonte. 51800*M 
CARROZZELLA sport scambiasi con bici= 
cletta uomo o vendesi. Via Caccia 15-III, 
dalle 19.30 alle 20.30, Basile, 51797 M 
COPERTORE bianco nuovo, puro cotone, 
vendesi. S. Francesco 16-V, Pangoni: 
CORREDINO per neonato vendesi. Fosco 
lo porta ll. 51816 M 
CUCINA economica maiolica smontata con 
fornelli a gas vendesi, Francesco Cap- 
pello 2, mezzanino. — 51755 M 
DISCHI ritiransi usati. anche rotti. scam- 
biando con movità, diffalcando da :5 a 
10 lire. Rossoni, corso Garibaldi N. 8 
FINANZIERA finissimo, giacca Avan- 
guardista, nuovi, macchina gelati 12 per- 
sone, 6 coppe, libri Salgari e scuola. In- 
dirizzo Piccolo. 68740 M 
TORNO gas, pantaloni finissimi, orologio 
marca, vendonsi, dalle 16 alle 18, XX 
Settembre 22, Renzutti. 68755 M 
GHIACCIAIE larice, verniciate, laccate, 
moderne, economiche, troverete presso 
Calabria. via Milano 27. 68695 
MACCHINA cucire marca pregiata, semi» 
nuova, vendesi. Indirizzo Piccolo. 68744 M 
MACCHINA cucire straoccasione, altra 
industriale, vendonsi. Brunner 9-IV, si. 
nistra. 68738 M 
MACCHINA Singer rientrante, altra mo 
bile lussuoso, altra sarto, altra 45. per 
tende, vendonsi; assumesi qualsiasi ri. 
parazione macchine cucire, con garan 
zia. Rinomata officina via Slataper 6, te- 
lefono 29-539. 49819 M 
PALE da fornaio, vendonsi. Moretti, 
dell'Agro 6. 51695 } 
RADIO nuova ultimo tipo, radiogrammo- 
fono vendonsi. Diaz 5, terzo, destra. 
RADIO primaria marca trionda, occhio 


magico, vendesi 4000 trattabili. Indirize 
zo Piccolo. 

RADIO nuova 6 valvole vendesi, garanzia. 
Cunicoli 13-III, destra. 68750 M 


SCARPE donna nuove; eltre' usate, cate 
rozzella passeggio, vendonsi. Gatteri 62, 
mezzanino, sinistra, 68736 M 
SCARPE ragazzetta tutto cuoio 36 vene 
donsi. Conti 19, porta 15. 68715 M 


SEGA a. nastro «Dolani», cm. 70, ven- 
desi. Via Crosala 13. 713 M 
SEGHE. nastro vendonsi, San Prancesco 
44, dalle 10 alle 12, 68739 H 


SERVIZI caffè porcellana, ceramica, po- 
sate dolci, vendonsi, dalle 9 alle 16. In- 
dirizzo Piccolo. 51830 M 
STUFA terracotta «Becchi» a 6 clemen- 
ti vendesi prontamente, Rivolgersi por- 
tiere Mazzini 32. 51820 

TAGLIO stoffa bellissima momo ‘donna 


vendesi. Ginnastica .18-IL 61817 M 
UTENSILI cucina diversi usati vendon- 
si. Lodole 10, mezzanino. 51841 M 


VESTITO uomo, grigio, statura alta, ve- 


Acquisti d'occasione 

cent. 80 la parola. Minimo Li. B— N 
CUCCIOLO lupo. razza pura, cercasi. 
Ujka, via Alice 16. 51673 N 
GRAMMOFONO valigia, binoccolo teatro, 
bicicletta ragazza, acquistansi. Scrivere 
Perini, d'Azeglio 20-IV. 51806 N 
DISCHI anche rotti, grammofoni, acqui- 
stansi, Rossoni, corso Garibaldi num. 8. 
LETTO piazza mezza, con susta, mate- 
rasso crine, perfetto stato, cassone bian- 
cheria, tavolino radio, acquistansi da 
famiglia signorile. Cassetta 16296 N, 

PORTASIGARETTE per regalo acquista- 
si, Vin Padyina 9, mezzanino, 68734 N 


RADIO, radiogrammofono recenti, anti- 
chi, guasti, Tadiomateriale, bicicletta, 
comperansi. Sonnino 4II 51828 N 


Mobil e oianororm 

cont, 80 la narota. Minimo L. 8. NN 
ARMADIO a due porte, tipo, e orologio, 
vendonsi, Galatti 8-I, sinistra. 68719 NN 
CUCINA nuòva tipo bellissima lavorazio» 
ne accurata vendesi. Crispi 51, falegna- 
inel 68742 NN 
CUCINA modernissima tipo vendesi. Via 
del Bosco 13, falegname. 51339 NN 
CUCINA tipo, bellissima, adatta sposi, 
vendesi. Sterpeto 4, porta 7., 1000 NN 
MATRIMONIALE tipo vendesi. Indirizzo 
Piccolo. 68725 NN 
MATRIMONIALE cucina tipo moderne 
vendonsi occasione. Via dell'Istria. 82, 

PIANINO noce quasi nuovo, corde inaro- 
ciate, marca tedesca, vendesi. Via Ri 
smondo 9, in corte. e 51833 NN 
PIANINO cortissimo germanico magnifico 
rara, perfezione vendesi occasione. Car- 
ducei 32, secondo, 104 NN 
PIANO Schnab! a coda, ottimo’ stato, 
vendesi, via Pascoli 31, Visitare dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 18. 16205 NN 
SALOTTINO tipo vendesi, Paduina 9, mez- 
zamino, destra. 51842 NN 
STANZA matrimoniale tipo vendesi ‘oc- 
casione, Madonna Mare 17-1. 69751 NN 
VETRINA pranzo bellissima vendesi. Via 
Canova 11, porta 13. 51814 NN 


Avvisi d’indore commerciale | 
cent. 80 la parota. Minimo L. 8-- O 
MALATI: il libro «Perchè  sofirire!?» 
Spiega come dovete curarvi per guarire, 
Ogni malattia ha la sua cura vegetale, 
costa lite 23 all'Erboristeria Ninfea, Em» 
poli. 5414 O 


(lin N ei SI ir IO 
Auto - Biciclette - Sport vari 
cent. 80 la ‘parola. Minimo L: 8—- -@Q 


BARCA completa vela ed accessori ven- 
desî, Via Pascoli 40, Paci. 88718 Q 
BICICLETTA «Bianchi» passeggio, grame 
mofono valigia, dischi ballabili moderni, 
ventilatore, canocchiale, vendonsi. Indi» 
rizzo. Piccolo, 51831 
BICICLETTA bambini, bene gommata, 
vendesi. Enrico Toti 4-IV, Seriau. 51832 Q 


Capitali - Societa - Gess, aziende 
Li. 1.20 la parola. Minimo L, 18, R 


COLLABOREREI con venditore anche ame 
bulante tessuti. apportando "50.000: Scti= 
vere Lenardon Bruno, Ronchi dei Le- 
gionari. 69724 R 
COLLABOREREI. industria edile Tegione 
oppure. fuori provincia. Scrivere Casset= 
ta, 16214 R, Unione Pubblicità. 16214 R 
INDUSTRIA regionale rileverei oppure 
collaborerei azienda attiva, Scrivere Cas- 
setta. 16215 R, Unione Pubblicità. 16215 R 
REPARTO parrucchiere attrezzato, av- 
viato, affittasi o consegnasi. Salone Ada, 
Capodistria, 16242 R 
TRATTORIA posizione speciale, con. for- 
te lavoro, quartiere, cantina grandiosa, 
vendesi causa richiamo. Bar Cimetta, 
piazza Goldoni, mediatore. 68752 R 


Affitto case, ville e terreni 

L. 1.20 la parola. Minimo L. 19. Si 
CASA grande, tutti conforti, affittasi. 
Bar Impero, Pieris. 88747 S 


Matranoniati 

L. 1.20 la parola. Minimo L. 12. D 
SIGNORINA 34-enne, sana, seria, affote 
tuosa, amante casa, con dote e corredo. 
desidera conoscere signore serio 85-50 
anni, posizione sicura, anche provincia, 
scopo matrimonio. Cassetta 16298 U., I- 
nione! Pubblicità. 16298 U 


«Diversi 
L. 120 la parola. Minimo L. 12. 
ACCERTAMENTI, informazio 

prematrimoniali, assume RL 
Confidente», XX. Settembre 16 secondo. 
CHIROMANTE Tinelli, lettura scientific& 
della mano. Riceve: Ginnastica 1, telefo» 
na_27- 20795 V 


DS 


CHIROMANZIA' scientifica, ì 
lo 39. dalle 4g o Ga fica, Zanolla, Fosco» 


O 
Hifick, 


Tel. 73-00. 21858 © 
'OMANTE diplomato, consulti scien= 
Riceve Gatteri 46-L. p. 10, 55047 V 


Mi 


stito. seta nero donna. Foscolo 38, p. W. 


ne 


